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.N nt i zie 'CCI rie - E'nigniist-icci 

La al 
U n' ascensione memoranda è indubbiamente 

q uell a che da l 25 a l 29 agosto ha compiutò un 
man ipolo dei nostri. AJla penna valorosa di 
un consocio è affi dato i l com pito di stendere la 
relazione dettagli a ta del lungo cimento alpi­
nistico, e nel prossimo numero de « Le Preal­
pi,, i nostri lettor i ne conosceranno le parti­
colari vicende. 

A noi sia concesso appena, m entre andiamo 
in macchina, un accenno fugace a l la riu scita 
meravigliosa del la superba ini ziativa. La stam­
pa quotidiana si è impossessata gi à dell 'av­
venimento, che neg li a nn ali dell'alpinismo as­
su rge a lla dignità di fatto storico 

Se, per la verità , non tu tt i i pa rteci panti, ma 
tutti meno uno (co lp i to poco sotto la vetta 
del Bianco da improvv iso ma lore) raggiunsero 
il più a lto cu lmin e cl ' Europa, rico rdi a mo che 
finora ne ssun g ruppo così num eroso di cordate 
r iu scì a far e a l trettanto. 

· Una società consore ll a, su tren ta a lpini sti 
che te nt arono il Bi a nco, ne vide sola mente otto 
toccar la cima; un ' altra francese, su di eci as­
salitori del g igan te ne v ide vittorios i du ~. E 
il tutto in condizi oni meteoro log iche egua li . 

Il seg reto de ll a riu scita deve quindi ricer .. 
carsi, ol tre che nel la bontà deJI ' organ izzazio­
ne, predisposta con l a solita sagac ia e solerzia, 
anche nella tem pra deg li uomini. 

·on vogli amo con questo incensare alcuno. 
Constat iamo so lamente. P erchè, tutto so mmato, 
non re sta che concludere così. 

Questi campioni dell 'alpe ha nn o dai forti 
petti irradiata la fede e l a vo lon tà loro su un a 
giovi netta , nostra consoc ia, l a qual e con lo ro 
ha combattuto l 'aspra battagli a e l ' ha vinta. 
Brav i, bravi di cuore! 

*** 
.-\udaciss ima la sali ta compiu ta da sei della 

comitiva per il Mont Blanc du Tacul e per il 
Mont Maudit. 

Una g uid a provetta co me Luigi Moussillon 
la sco nsigliava per l e cond izion i del g-hi accio 
in qualche punto. I nostri hanno , oh Di o !, se 

M o nte 
non fatto co ragg io , infiamma ta l a g uida d el 
loro entusiasmo e il buon Moussil !on ha do­
vuto persuad ersi che in fa tto di forza, i Sei-nini 
non la cedon o a nessuno. 

Tanto che non ha avuto occasio ne di dover 
pescar fuori da crepacci alcun-0 dei sei . Anzi, 
se le nostre informazioni so no esatte, i nostri 
ebbero occas ione di t irar su la loro guida, ca­
duta per l ' improvv iso cro ll o di un ponte di 
neve, in un crepacc io presso il Mont Maudit. .. 

La res tant e comitiva era a ttesa a ll a ca panna 
del Dome da un archit etto e da un avvocato 
che li avevano precedu ti per fare gli onori 
di casa: vulgo, per pulire l a capanna e pre­
parare la minestra e il caffè. 

Da due professionisti co~ì .. . lon tani fra di 
loro non potevan che nascere una mi nes t ra ed 
un caffè eterocliti. 

Ma l 'appeti to fece miracoli e ci si na rra 
che perfino un buong ustaio come Franzosi chie­
desse il bis della pappa. 

L'avvocato, che ~tava coscienziosamente stro­
fin and o pignatte e scodell e e che, a t empo 
perso, s i dà ar ie di dantista, ne rimase così 
co mm osso che si di ce esclamasse: e se non 
piangi di che pianger suoli t 

L'alba del 27 agosto fu sa lutata dall e cor­
dat e in sa lita sul g hiaccia io del Déìme dal 
canto di tutt i i Sem ini , e i canti si rinnov a­
rono in vetta; e sì che, a quasi cinquemila 
metri, si respira abbastanza maluccio per aver 
l'uzzo lo del canto ! 

Dalla vet ta al rifugio dei Grands Mulets re­
gnò l a massima allegria: ma ai Grands Mu­
lets cominciaron l e pene. Eh? Sicur-o, ma pene 
di genere di verso d i qu ell o che pensa il let­
tore. E di che si tratta sse ne valga un solo 
caso : prezzo di un caffè e latte e di un 'acqua 
gasosa, italiane lire ventiquattro ! 
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O popolo di Franci a, aiuta, aiuta .. . a d imi­
nuire il cambio! 

*** 
Nubi di ... sac coccia : nubi passeggere. 
Una volta abi tuati ... a ll ' ambient e de l cam­

bio, non ci pensò più n essuno. 
Al P i an des Aiguill es , a Montanvert i nostri 

bravi ragazzi spendevano in italiano e pari.a­
vano in franc ese nel modo più scanda loso. 

-11-** 
La Mer de G iace, la Bèdier e, l ' intermina­

bil e ascesa de l Colle de l Gigante, fino a l ri ­
fugio T orino, con il diver sivo di un temporale, 
ebbero solamente la vir tù di far ammettere 
che le g ambe potevano cominciare a sentirsi 
un po' stanche. 

Il che non tolse che dopo quel po' po' di 
marc ia a lcuni da l r ifugio Tor ino si s iano im­
media tamente sorbite le ultim e quattro o re p er 
rocce e balze ch e separano da Courmayeur. 

*** 
Ci sia con cesso riferire da un a carta i in a ch e 

un S emino sc riveva ad un a genti le no stra cqn ­
socia qu esto brano : « il di lei marito ha fatt o 
il M onte Bianco si può di re di corsa, in pun ta 
d i piedi come ,ma G rig netta qualunqu e ». Il 
paragone - va sans d ire - si a ttag li a p erfet­
tamente a tutti i part ec ipanti a ll 'ascens ione, 
nessuno escluso, e ci conforta a cr eder e ch e, 
non a van vera, il poeta del nostro inn o socia le 
abbi a sc ritt o dei n ostri e p er i n ost ri Semin i il 
noto: 

A v an ti ! su ! s11 .1 

in alto di più ! 

Il mass imo qu otidiano cl ' Ital ia, il Con·iere della 
Sera, nel numero del 31 a1osto, cla\"a la. not izi a nei 
tenrnini segu enti: 

La maggior ascensione collettiva al Monte Bianco 
« Venti soci della Società Esoursioni sti Milanesi 

hanno raggiunto in ott ime condi zioni la rntta. del 
monte Bianco nell a giornata di domeni ca scorea. Di­
visi in due comitive : la prima di sei alpinisti per 
la via ardua ciel Mont Blanc de Tacul e del Mont 
.Maucli t, la seconda cli quattordici per la via Ratti, 
così battezzata por essere stata percorsa dall 'attuale 
Pontefice per il primo, dopo 18 ore cl i fatiche si 
trovarono sull a vetta. del g igante delle Alpi. In altre 
17 ore compirono il giro del massiccio del Bianco 
dal versante francese per il C'olle del Gigante e 
scesero a Courm.ayeur. Tut t i i par tecipanti compi­
rono l' in tero percorso : è la prima volta che l' ascen­
sione del monte Bianco viene effettu ata. da un grup­
po oosì nume roso. » 

Anche dal PopoZ.o cl''l ta/ia, dal Seco lo, dall a. Sera 
e dalla Gazzetta dello Sport è stata data la stessa 
notizia . 

Ricorcliamc, qui i nomi dei partecipanti: 
Hanno segui ta la via del Mont Blanc de Tacul 

o del Mont Maudit: Franco Antonin i. Giuseppe Bol­
la, Cornelio Bramani , Vi tale Bramani, Emilio Ca­
magni e Piero Fasana. 

Hanno segui ta la vi a Ratti: ìa signorin a. Bianca 
Merighi, Francesco Bazzaro, Carlo Bestetti, Stefano 
Bortolon, Carlo Casagrande, l' a,rch. Abele Ciappa­
relli, Eugeni o F a.sana, Francesco Franzosi, Cesare 
Gaetani, 'Giuseppe Gallo, Silvio Mascardi, Feli ce 
Morino, il rag Giuseppe Mesch ini e l'avv. M. Porini. 

f\ssemblea ordinaria dei soci 
25 Luglio 1922 

La seduta incomincia al le ore 21 .30. Pre­
se nti N. 78 soci . Vi en e eletto presid ente il 
s ig. M a rio Bo ll a e si dà le ttura de l ve rba le 
della seduta precedente, che vien e approvato 
a ll ' una nimità. 

Si nominano poi sc ruta tori i sig g . Camillo 
Maino, N ino P ozzi e Al g hi sio Brugger. 

Brambil la a nnunci a cli a ver da to le dirni s.­
s ioni da l Cons ig li o e di non npresentarsi. 

Fasana prend e la p a rola p er i llustra re l 'ope­
ra di Bra mbil la qual e commissari o a ll e mani­
festaz ioni po po i ari. 

Bra rnbill a dichi a ra di essere sempre a di ­
sposizio ne del Consig l io, co mpatibilmente col 
tempo che può aver e di sponibil e, p er il lavor o 
di org anizzazione manifes ta zioni , e l 'Assem­
bl ea g li tributa un pl au so. 

Ga ll o da lettura della situazion e cli cassa. 
Doma nd ano schia rim enti il r ag. P ie ro Mon ti , 

C. M. Sa la e Gu-a rneri. Ri spond ono Ciappa­
re ll i, Ga ll o, P a rmigi a ni. 

Il conto cli cassa è approva to a ll ' un animità, 
e si p assa poi a ll e votazioni: votanti N . 72 . 

Risulta rono e lett i : Bramani con voti 70 ; 
C iappa rel li con 68; M eschini con 70 ; Mon etti 
con 71 ; P ascucci con 70; Ugh eni con 67 : Va­
ghi con 69. 

S a la r acco ma nd a che l 'avv iso cl i co nvocazio­
n e de ll ' Assembl ea sia dira mato a i soci pochi 
g iorni prim a . C iappa re lli ri sp ond e fa cend o ri­
l eva re ch e l 'annuncio era sta to pubblicato 
sul la Rivista Soc ia le in tempo util e, e che 
d 'a l tra parte l ' in v io di apposita circo la re, p ro­
p osta da l Sala , è da scarta r si p e rch è costitui­
r ebbe un one re non indiffer ente p e r le fin anze 
soc ia li. 

F asana a ll 'accapo VIII illustr a le mani fe­
stazioni dell' agosto , enum erandol e : G it a Val 
Gros ina ; Trave rsata dell e t r e ci me di Lago 
Spalmo co n discesa a ll a Cap ann a D oscl è e p er 
il P asso di R ossa a Poschi avo. 

P e r l 'ascen sion e a l M. B ia nco, preavv isa che 
av rà ini zio ad Aosta . Le comiti ve sar anno 
tre : la prim a segui rà la v ia del D òme, la se­
co nd a que ll a dell e R och ers, e la te r za quell a 
del M. Bl anc du T acul: enum er a le ore cl i 
ma rcia eff etti va a 9 p er il prim o giorno, a 15 
p er il second o e a 1 2 p er il te rzo , e non n a­
sco nd e le diffi coltà dell 'ascen sione ch e , pur 
non essend o tec nich e, n on sono p er ò liev i. 

L a discesa verrà eff ettu a ta sul ver san te fra n­
cese, con ritorn o p e r la Me r de G iace e da l 
Co ll e del Gigante a ll a Cap ann a T orin o , dove 
l a comitiva verrà sciolta . 

Si chiud e l ' Assembl ea a ll e or e 23 . 

I L SEGR E T AR IO 

. ........................................ ···················-
La Federazione Alpinistica Italiana 
il 20 settem brn c. a. inaugu rerà la propr ia capa nna 
sul versante valtelli nese elci monte Logno ne. I soci 
che inten dessero par tecipare, si inscri vano in Sede. 
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N I NO 
li g iorno -9 agosto scorso un a g rav e di sgra­

zia a lpini stica metteva nel lutto e n el . pianto 
tutta la fa mig li a degli Escursioni sti Mi lanesi. 

Il diciottenne Nino B erra, asceso con balde 
vigore i l Pizzo Cenga lo, ven ne sorpreso dal 
mal tempo ch e, imper ve rsa nd o in tut to il su o 
furore montano, g l i spezzava, co nt ro le sa ld e 
rocce, la fior ente g iov inezza. 

Da p oco tempo la montagna lo aveva atti­
r ato a sè co l richiamo che a l I i eta tanto i cuori 
e che aveva riempito il su o di vera passion e. 
La montagna aveva per Lui il fa sc ino special e 
che so lo può comp rendere ch i ve ramente la 
ama , e la sua ado lescente ani ma d'alp ini sta 
e ra tutta una p romessa. 

Le a spre rocce ergen ti si nell 'a zzu rro cupo 
de l cie lo, i gh iacc iai profondi e lu g ubri pur 
n el loro so rriso b ia nco-azzurrino, l a immensità 
silen ziosa cl i qu ell 'aere devo no aver co ng iu ­
rato co nt ro qu ella ba lda forza cli g iov in etto, 
che por tava lassù tutta la sua vita pi ena di 
entu siasmo, tut ta la sua sercn it:1, l a su a dol­
cezza, e lo st rin sero forte n e l lo ro freddo ab­
braccio. e avrebbero volu to tenere qu ell a pu ­
ra a nima perchè ne ri emp isse in perp etuo le 
profon de sol itudini. 

Fu lie ,·e il trapasso : sen za pena, senza ter­
rore, se nza r impiant i. Egl i rimase l assù: g ioio­
sa per la nu ova vit to ri a , co l ma di ebbrezza per 
la su a passio n e, vagò la su a anim a a racco 
g liere l 'eco del suo ultim o can to che le nud e 
rocce si ri ma nda ,·ano. 

Fu li e ,·e il trapasso : m a per chi Lo v id e 
partire be llo e ragg ia nte in co ntro a ll e sognate 
vet te, pe r chi g li fu frate ll o ne ll a lieta vita 
mon tana ch e dava luogo a ll 'espa nsione d i tutta 
la sua affet tuos ità, pe r chi a ncora e se mpre n e 
atte nd e il sognato r itorno, il trapasso fu 
schi an to . 

Doloran te, ma fo r te, la pi età degli amici 
ascese a togliere da l suo ge l id o sep olcro l 'ama­
ta spog li a e la t r aspo rtò n el più vicino paese: 
S. ;via r t ino Va l Mas in o. 

Attorno a ll a sa lma dell ' ig noto amato re del ­
le loro vette, s i r acco lsero commossi tutti i 
buoni e ,e mpl ic i valli g iani, acco rse ro da i d in -

torni recand o m azz i di odo rant i fiori campestri 
a ll a su a se mpli ce bara. 

Ed Egli riposa là ai _p iedi dell e a l te vette 
che n e acco lse ro l' ultim o canto, là dove pu i1 
sorridere a quanti passe ra nno a dargli il loro 
co mm osso ed affet tuoso sa lu to prim a di salire, 
entus iast i e fier i come Lu i, a cog liere l e pure 
gioie sull e be ll e cime, là dove i l pensiero 
d i tu tta la nostra g ra nd e fa mig li a ricorre per 
avere la forza di ri volge re parol e di con forto 
e di so ll ievo a ll a Mamma e ai Fratell i affranti 
da tanta sventu ra . 

E. Bozzoli Parauacch i 

Qucindo u11' esl1strnza si ·"Peone nel vieno vigore 
della (/io ,·-inrzza, un profondo sen.<o di perplessità af­
/rrra, l'ani1ilo e fa thieclo·e con sPn"ln aacorato : ver­
ri,/,?.. perr· h-è l ' olio cli r;ur' .stci lcunpa.dcL, ch e pat e ra 
ln·ucicl1' e per di rr)1•sr decine d 'anni, si ;, invece con­
su,11.1r1fo così, in un attimo? 

f/anyns,ciosn clo111nncla, non ha ri.svosta. La 1n en t e 
,·i/orna allora. cnn maggior im peto al perduto, e vor­
rebbr prenderlo, snlle-rc1-rlo, r con volere divino ri­
,l.aruli il soffio cleNa 11-ita .. l'n·chì: 11011 c•i -,i può /acil-
111cnlP 1·a:,ser;nare al vcn .,;ifl•o ch e tutt o, prop·rio tutto 

sia finito . 

Tutt o finii o? X o. Se ,:r ino lJ crra è ,nor/o co:ù, egli 
1:ire in.<i·tancahilmrnle 11el/ia meliloria di citi gl i ha 
1:olulo bene . 

Sr: in t orno al!u sw1 s:1l11Ft . agli angoli cli un letto, 

'11071 l'i PrCLJ/0 i Cf'J'i (lj rito, pa/Z]ilara110 1)C1'Ò , COme 

ines linguib.,:{i fiammell e, gli spiriti clelle person e che 
lo am c11:ano P chr lo amfrlLnno semvre, risuscitan­
e/o/o nei vi,·, dobci ricordi chr ha lasciat o. H noi ab­
hian, o arr.olta 1iole11t ,ieri la, com 111 ossa varo la cl i E"'l­
rezio lJozzoli -l'arci.,scLcchi, rhe ci hci scritto del .suo 
buon amiico vrnlutn, e che ne ho ceiTetf,1, f pietosa­
mentr 1·ar·rn lt a la .-:alma . 

un·imvrorrisa. bufe1·a ltn zn·e.rn l'ac/.n/escente e l o 
ha 1.u·risu . .1Y ella t erra cli un solitario ca1nposa,ntino 
al pt:.i,tre il co ·rpo è st ato com71ostn 11ell'attPf/(Jiarne11to 

di 'u,11 grande riposo; ma lo spi,rito è certam ente 1·i­

disc (' s.n dai 11, f)n ti , P fra tutti -i cuori che lo ct-ma­
vano, ne ha, scelt o 'l.ll10 ·v er trora r-vi il riposo viù 
-rcrn f' 7JÌIÌ tranqiàUo. 

E il caore della MacZ,. e dolorosa se apertn, pe,· ac­
cogliere ,l'anima del F'i.glio perduto, .e si è r ·ichiu,,o 
Fut, di essa , t ene rarn ente. 

« LE PnHLPI ». 
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XVE f\ccamp~m~nro~ :5 . 
aJr Fl~~~ (:m,. . • 

. U_n accampamento a lpino ha due scopi essen-
21ah . Pnmo : mettere - per così d ire - nel­
l'_ambiente na turale l ' a lpini sta, e · darg li modo 
d1 ~ver un co modo pu_n to di pa rtenza per un a 
sene d1 g randi ascens10m. Second o : offrire la 
p_ossibilità, a chi a ma la mon tagna e il vero 
ri poso nel m aestoso silenzio de ll a natura, d i 
tra_sc? rrere un certo numero d i g iorni tr an­
qm ll1 e sere m , rn un luogo id eale e sa luber­
rimo, con spesa re la ti vamente mi te. 

f'. ensate a_ll e " pensioni » in ce rti a lberg hi , 
cosi det t i cli m ontagna, a 1 qu a l i s ' a rri va ma­
gari in ferrov ia e lettrica, e dove trova te -
per un prezzo esorbitante - nè più nè meno, 
la Ylta cl i città , co n tutti i suoi pes i e i suoi 
crucci, con tut t i i suoi con venziona lismi e l e 
sue quotid iane secca ture. 

L'accampa mento_ a lp ino_ band isce tutto qu e­
sto: a l let to morb ido sost1tu1 sce con delica ti s­
sima manie ra_ un pag lie ri cc io, o a nche dell a 
~emphce pa~ lia_; non co nosce i m ani carett i per 
1 pal a_t1 de h cat1, ma v1 offr e in co mpenso un 
sa m ss uno pi a ttone di min estra e uno d i carne· 
dà l 'ostrac ismo a lle orchestre di dame vienn esi 
~ ag li j azz- ba nd con r elat ivi fox-t rot , e cull a 
rn vece 11 vos tro sogno nell e note d 'una vetusta 
fisarmo ni ca, che sg rana nell 'aria qui eta l e 
nos ta lg iche note d ' un val ze r d 'a ltri tempi. E li ­
mrn a la sala so ntuosa, prez iosamente a dd ob­
bata1 _ma la

1
_sost i_tui sce con l ' in imitabi le g ran­

d10s1ta dcli mfin1 to , e v1 raccogh e -_ mtorno a 
u n _fu oco c rep itante, come nei buoni tempi 
a nt1 ch1 , m un .. . sa lone vas ti ss imo, che ha un 
fresco tappeto verde, dell e so li de poltrone di 
g_r~rn to , e_ per soffitt o l a merav ig li osa im men­
s1ta del c ielo palpi tante di stell e. 

T u tte qu este buone e sane cose offre l 'ac­
campa mento; e tu tto qu es to ha dato anch e 
quest'anno il "':\ V Accampa mento Socia le a l­
] ' Al pe di By, che - co me se mpre - è sta to 

fo' of . i:avezzari 

ma n tenu to nell a mi sura perfetta dell 'accam­
pa mento di cara tte re p re tta mente a lpini st ico. 

*** 
Situa to in un pi ano erboso dell a vasta conca 

di By, con fac il ità di t rasporti da Aosta a 
mezzo porta tori o con muli , e dista nte da Val­
pell m e so lo tre -o re e mezza circa di ca mmino 
in una rid en te va ll ata p rosperosa di pascoli ' 
l 'accampa mento dell a S.E .M . doveva aver~ 
necessari a mente qu el successo, che era stato 
preconi zzato e che i fa tti ha nno poi confe rmato. 

D a l 2 0 lug li o a l 25 agos to i l numero vere.­
mente notevole cli soci, che vi ha nn o t rasco,; o 
le vacan ze, e i l susseguirsi de ll e diverse ca­
rovane che, tornando , trovavano t roppo brevi 
i bei g iorni passa ti lassù , bas terebbero da soli 
a dim ostrare il successo. E non pa rliamo del 
denso tessuto di e logi, fatto da tutt i p,;r il 
rego la re se_rvizio di ri fo rnim en to e per l 'ottima 
cucrn a cl 1s1mpegnata lodevo lmen te da un in­
stanca bil e soc io (*), emu lo p er a tti vità de l fa­
moso Brill at-Savarin . 

L a " T end opoli Sem in a,, sem brava da,·vero 
una minusco la c ittà, gaia e biri ch ina tu tta 
fa tta di bi anchegg ia nti te le, sciorinate ~ttorno 
a l te nd one socia le in perfetta e g raziosa ar­
mo n ia. E atto rno a ll e tende, sacchi , corde, 
p iccozze, e uno sve nto li o di band iere e di ve­
stiti , che pe r la vari età dei co lori davano l'im­
pressione d ' un g ra n pavese . 

. D a q_ues ta p icco la capitale p rovv iso ria, i 
v11l egg1a n_t 1 moderni , so no pa r tit i per le con­
qu iste a lpme, ed in vari e riprese e da d iverse 
cord a te, so no. state toccate le vet te dell a pit to­
resca zona circosta nte, e so no state esegui te 

(*) E chi pot rebbz essere q uesto se ri o concorrente 
di B r illat-Savarin , de l famoso cuoco a utore elci Co­
dice <l i gastronomi a . s0 no!l i l nostro buono e infati­
cabil e V irg il ':, Rpini ? 
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la prima sa lita a ll 'Aiguill e Verte Ovest di 
Val sorey (m. 3430) per la cresta :-Jord-Nord-Est 
dal Co ll e Vert (m. 3380), e di scesa pel cana­
lone ud-Ovest: la prima traversata del Tri­
dcnt Central e di F audery (m. 33 10); il Mont 
Gclé (m. 3530) con variante per il canalone 
Sud -S ud-O ves t, dall a c resta Sud, e poi dal 
Ghiacc ia io d i Faudery; il Grane] Co mbin (me­
tr i 43 17) per la cresta Sud-Est; il Vé lan (me­
tri 3747) per la cresta No rd -E st de l Co ll e di 
Va lsorcy; la Grande Tcte de By (m. 3584), 
sa lita per la cresta Est e di scesa per l a c resta 
:-Jorcl ; la salita per la parete Sud (y) e traver­
sata dal Co ll e Ovest cl ' Am ianth c de ll a Aig uill e 
Verte E st (m. 3-+67) ; la T cte Bianch e de By 
(m. 342 1). 

Ven nero inolt.re effettuate a scensioni : a l Co l 
Fenct re (m. 28 12), a l Mont Av ril (m. 3348), 
a l Coll e di Val sorey (m. 3087), a l Mont de 
Ba lme (m. 3_142), a l Passo d i Fauclny, a l Ri­
fugio Am ianth e, a l Co ll e cl' Am ia nthe (m. 3:?00), 
c.l Co ll e cli Sonaclon , a Les T.ui scttcs (m. 34 18), 
~ l M. Pcrcé ( m. 3262 ). 

Chi r itorna, ora, a l lavoro con rinnov a ta 
lena, nell a vita grig ia ed uni form e dell e grand i 
città popolose , dopo av er godu to cli quell a 
gran quiete che solo le a lk soli tudini possono 
dare, non potrà far a meno d i pensare con 
senso nostalg ico a ll e ore trascurse nell a severa 
tranq uilli tà elci monti. Affretterà col desiderio 
l' epoca in cui potrà nuova mente abbandonarsi 
a tanta dov izia cl i benessere, piena d'incanto, 
sereno, e dirà in cuor suo: 

- S. E.M., che tu s ia ben-ecletta! 
Altri cuori ri sponderanno: 
- È benedetto s ia il tuo accampamento. 

Sigm& 

T UTT I I Pf-lRTEC!PrlNT! ALL' ACCAM­
PAMENTO so1io 11ivame11te pregati di inviare 
relazione delle ascensioni effettuate. Le rela­
zioni dovranno essere sommarie per le salite 
compiute per le vie co111uni, più diffuse erl 
esaurienti per le 1111ove ascensioni. 
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GITE SOCIALI 
"SEGANTI N lf\Nf\" ovvero ... "f\CQUf\ZZON I in MO NT f\G Nf\" 

25 Giugno 1922 
Sicuro: perchè le c ronache del le g ite sociali 

torna no a registrare un' a l tra so lenn e ba­
gnatura . 

Infatti, dopo una dolce notte quasi se rena 
( la notte sul 25), la qua le aveva a perto i cuori 
a ll a più rid ent e speranza, a ll e 3 ci e l matti no 
si a prirono invece le cateratte ciel c ielo e inco­
mi nc iò a cliluvi2re ... Acqua, acqua, acq ua . Non 
fi n iva ma i, non finiva più. 

*** 
A pro una pare ntes i ! In co incidenza fortuita 

co n qu esta nostra gita soc ia le, l 'A .P.E. (Asso­
ciazio ne Proletaria E cursion ist i) aveva indetto 
un a ma nifes taz ione commemorativa con posa 
d ' un a lap id e nell a località nominata «sal tino» 
(C resta S inigag l ia), a perenne memori a di a l­
cu ni co mpagni i vi fata lmente per iti, o r è qua l­
che a nn o, com piend o un ' ascensione in verna le 
al la «Gr ig netta». Ke ll a mesta circo tanza, l 'ex 
Si ndaco dell a nostra città, clott. Filippetti, in­
sieme a d alcuni assessori ed amici, fu ospite 
dell a Capa nn a S.E .M., riportando un'ottima 
im pressione de ll a nostra organi zzaz ione ocial e. 

*** 
Chiusa I a paren tesi, ritorniamo ai nostri 

montoni.. . scusate !. .. a i set tan ta escursionisti 
che, a rm at i dell a più viva vo lontà cli fare e 
d 'una dozzina cli rotoli cli corda, g ironzo lavan 
den tro e fuori, fuori e dentro la Capanna, fu­
r ibondi cli rabbia. 

Come ! S iam qui pronti a dar la scala ta per 

og ni verso alle rocce occid enta l i dell a « Gri­
g netta" e il tempo ci beffegg ia? .. . 

E non sapevano dars i pace. 
Ma intanto in attesa el c i m egl io od almeno 

ciel meno peggio, la partenza fu protratta cl i 
oltre quattro ore ; p er cui il programma ebbe 
a subire un a parziale modificazione, deci sa sul 
momento con la proced ura sommaria che s' usa 
in s i mii i c ircostanze. 

U n ripiego, du nque; una g ita prealpina e 
tuttav ia suggestionante ridotta in spiccioli, 
d'accorcio . Ma, come ved remo, in spiccioli d t 
buona zecca,. 

E così, in base a l prmc1p10 dina mico che i 
meno tira no i più, a pprofitta ndo d ' una so~ta 
del maltempo o - co me disse uno - passancl0 
fra una goccia e l ' a lt r a , la grossa comitiva, 
diminuita soltanto d'u na cliec ina cli ostinati s­
simi rinunciatari i ( que l I i che col cattivo tempo­
non se la dicono, - e non so dar loro tutti i 
torti), si scisse ; e un a parte per il Co ll e Val ­
secchi sotto gli ordi ni dell 'ottimo Vital e Bra­
mani e cli Antonini, il rim a nente con a capo 
Cornelio Bramani per il sent ie ro del «baite llo» 
(segnalazione a minio con croce rossa), - si 
dettero con veg no a l la Capann a Rosai ba. 

All e 11 s i trovavano, difatti, tutti racco lti 
co la ssù. Nessun o e ra rim asto per via. 

Se non che, dopo l 'apparizione d'un lembo 
cl i se reno ... limitat issimo ne l temno e nell o 
spaz io, l a piogg-ia riprcsP clapprim~ li eve li e-
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ve, poi ... Ma di quello che fu a l la fine vi dirò 
in seguito. 

Ciò non ostante una ventina di a nimosi, fra 
cui tre signorine (trinomio gentil e!), lascia­
rono il rifugio ospitale portandosi a ll 'attaccc., 
de l « Torr ione Cinquantenario" e dell o cc spi­
golo K .O. del Torrione Ceci li a». E l 'arrampi­
cata incominciò. Ma in sieme ebbe princ ipio 
.anche l'orgia del -te mpo. Un uragano co i fio c­
chi (per vero dire era n ... chicchi di grandin e 
grossi così. .. ) co lse a mezza via i rocciatori. 
Niente paura! 

Le pareti sca ricavan torrenti d'acqua bian­
-cicanti di g ragnuo la. Ah, l 'i nca nto sperato 
dell a salita inebriante ! Ah, invece, l 'apoteosi 
fìnale con grande sfoggio cli tuon i e saette ! 

'\Jè mancarono, veh !, fenomeni cli scari che 
elettriche per completare lo spettacolo a ll es tito 
in grande stil e da l pirotecni co in superabil e 
degli spazi cel esti. 

Tuttavia le vette e ra n sta te toccate. 
La discesa fu natura lmen te lunga a motivo 

ciel numero, poco agevo le a cagion e del tempo. 
Avvinti a ll e rupi, percossi da quell 'irad iddio, 
tutti, anche i nov ellini, diedero pro va di molto 
spirito, a nco rchè all a fin e apparisse a lquanto 
diluito da quel prolungato battesimo dell ' ac­
qua torrenziale. 

E' vero, amici : la mo ntagna ci mette in di­
retto e più immediato contatto con la natura 
e i suoi fenomeni per farci asco! tare, affasci­
nati, il suo linguaggio arcano ... Così, o press'a 
poco, si scrive quando sfolgora il so le. Ma 
-quando - e diciamolo con un o spo lverino 
d'ironia - si è su per quelle balze e quegli 
sproni, e la montagna vi scatena intorn o tutti 
i suoi diavoli, molti farebbe ro a meno e de' 
suoi con tatti e del suo ling uagg io n.i ent'affa tto 
arcano. 

Intanto fra acqu a, vento, g rand ine, tuoni e 
fulmini, alle 13 tu tti si riduc evano in salvo 
alla Rosalba, ma conciati per le feste a tal 
segno, dico, che dovettero spog li arsi nudi 
come Dio l i fece e massaggiarsi a nche .. . 

*** 
Ciò nulla meno, la di scesa a Mandell o fu 

ancora movimentata, perchè il tempo vo ll e re­
galare un'ul tima inaffiatura a i suoi sfid atori ; 
cioè ai brav i Escur sionisti che .. . SEMivestiti 
nell e più bi zza rre fogg e tanto pe r salvare le 
ap parenze, somigliavano p er davvero a dei 
cc Robin son " in sessantaq uat tres imo ; il che, 
com'è naturale, el ette la stura a un umori smo 
di buona lega, frizzante ed irres istib il e, che 
accompagnò piacevolmente i « scgantini ani" 
nell a loro co rsa incalzante a l treno imminente. 

Pa le e dimostrazione, cotesta, che ognuno 
sopportò co n l a più filo sofi ca e gaia ras egna­
zione che s i possa dare a l mondo le avversità 
del destino. 

D 'a ltronde io dico che chi ama veramente 
la montagna non si raffredda pe r siffatti tiri 
birboni giocati a ll a p ropri a buona fede; e, se 
non temessi d i apparire paradossa le, direi anzi 
che si riaccende ancor più di pass ione per que-
ta specie cli Ci rce, che ama talvol ta mettere 

a dura prova i suoi ado ratori inturgidendosi 
(li co ll ere furibonde per fa rsene le beff e. Ma 

non sem p re è l ' uomo che n'esce scornato t 
beffato. 

*** In ogni modo il nostro « io " ragionante e 
giustificante ci suggerisce, p er l 'onore del la 
Società, che I e due scalate cli maggior interesse 
del programma segantiniano son s tate com­
piute . 

Dunque l 'onore è sal vo, dunque è già qual­
che cosa. 

Ma, in verità, co n quel tempo indemoniato 
non si poteva pretendere umanamente di più .. . 

Efaa 
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Per UDO " Scuoio dello Ski ,, 
Il Consigli o della « Sezione Ski atori " della 

S. E .M . ha avuto un ' idea fosfo rescente: creare 
nell a ventura tagione invern a le una vera e 
propria cc scuola dello ski "· 

Come tante a l tre buon e idee nate ccl attuate 
nell a S.E.M., anc he qu esta è destin ata a ... 
far scuola. E dopo il nostro, chi sa quanti 
alt ri « corsi di skiatori n sp unteranno qua e là. 

Ma parliamo cli noi. 
L'idea è sorta in S.E.M. per lo meno una 

dozzina cli anni fa; e nel passato, in varie 
riprese, è stata parzialmente attuata. Ma que­
sta volta s i tratta cli fare le cose più in grande 
e nel modo più comp leto. Ciò è consegu en za 
cli una serie cli osservazioni . E' sta to ri­
levato, ad ese mpi o, che molti av rebbero 
il desiderio cli diven tar skiatori, ma hanno 
abband onato i l proposito dopo i primi tentativi 
disgraziati. Altri, più costa nti, hanno insistito 
nel far campitomboli , e sono fin alm ente riu­
sciti a far qualcosa . .. ; ma stanno in pi edi sug li 
ski , e sc ivolano sull a neve, in un modo pur­
chessia, senza sti le, anzi con g rande imperizi a 
tecnica. 

R accog liere tutte queste energie, discipli­
nar le con un inseg namento teorico e pratico, 
impartito da persone competen tissime (e la 
S.E .M. ha la fort una d'avere nell a sua Sezione 
dei veri 111aestri dell o ski ), provocare fra g li 
allievi l' em ul azione, indire delle gare fra i 
nove llini (delle gare che avrebbero lo stesso 
valore deg li esa mi nelle scuole di co ltura co­
muni), premiare qu elli che supereranno l e pro­
ve e magar i consac rarli co l titolo cli « skiatore 
junior" : ecco tu tto qu ell o che si propone il 
Consigli o, l anciando l ' idea cli una scuola del­
lo ski . 

Ma non si tratta ol tanto di una idea. C'è 
già pronto tutto un progetto, studi ato in mas­
sim a parte a nche nei partico la ri minuti. 

Prima, però, cli dargli forma defi nitiva, il 
Consigli o de ll a Sezione Skiatori vuol sentire 
anc he l e opini on i cli tutti i Semini. 

Chi ha suggerimenti, idee, propositi buoni, 
li esponga senz'a lt ro. 

Nei limi ti de l possibil e, verrà tenuto conto 
cli tutto, perchè con serietà cli intendimenti e 
sp irito anim oso la « Srnola dello Ski" della 
S.E.M. riesca, non solo la prima in ordine di 
creazio ne, ma anche la prima in ordine cli 
importanza. 
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! 15a Marcia Ciclo-f\l pi na della S. E. M. ! 
! Milano \ìarese Induno Olona Monte Monarco ! 
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Dicia mol o subito, fr ancamente. La 15a Mar­
cia Ciclo-Alpina, spl endidamen te organi zza ta 
e cura ta in ogni suo particol a re dall a Sezione 
competente, no n ebbe num erica mente quel 
successo che g iusta mente g li organizzatori si 
rip rom etteva no. Gli isc ritti superarono di poco 
g li 800, numero in sè non trascurabil e, ma che 
doveva essere di g 1,a n lunga sup eriore, se 
,even t i inaspettati non avessero sfatato le p re­
visioni . Consta tia mo ed elenchiamo le cau se : 

I. L o sciopero metallu rgico, che tronca ndo 
p er fo rza cli cose il rego la re fun ziona mento dei 
Gruppi Sportivi cli pa recchi Stabilimen ti, ci 
p rivò del loro concorso. 

II. Il patrocinio della "Gazzetta dello Spo rt,, 
che rimase solo a ll o stato cli pro messa , tanto 
che, ma lgrado le co ntinue e reite ra te r acco­
m and azioni perchè pub bi i casse notiz ie e comu­
nicat i che la Commissione faceva per venire, 
so lo a ll a vig ilia ci el la chiusu ra ci el le iscrizioni , 
s i dec ise a dare not izia dell a Ma nifestazione, 
in modo che parecchie Società , che per di sgui­
do cli posta o per m ancanza cli ind irizzo preciso 
non ebbero in tempo il preavviso che il Comi­
tato in viò, si trova vano gi à impegna te in a l tre 
m anifes taz ioni. Così pure di cas i per g l i iso­
l ati, che neg li anni scors i, mercè l ' assid ua 
p ropagand a della " Gazzetta ", raggiun sero 
un num ero raggua rd evol e, nell'attua le Ma rcia 
non fu rono che un a setta nt ina . 

III. L 'Associazione Proletaria di E ducazione 
F isica (A. P . E. F. ), che aveva promesso cli 
conco rrere oon un fo rte num ero cl i associa ti, 
a ll ' ul t imo momento, per il veto dato dai Veg­
gen ti del P art ito, fece sì che solo 19 cli ssicl enti 
p ar tecipassero a ll a Ma rcia. 

(No n co mm ento il fa tto, lo segna lo, l ascia n­
d o a i competenti dello sport il trarn e le con­
clusioni). 

IV. L 'incertezza del tem po du ra ta tut ta la 
sett imana e che pe rsuase i meno co raggiosi a d 
as tenersi. 

Queste le principa li e dirette cause dell a di ­
m inuzione dei pa r tecipanti ; ma va inol t re te­
nuto calcolo de ll a cri si e dell a di soccup azione; 
prova ci el fa tto : l 'anno scorso le squadre 
isc ri tte furono 25 co n 1 100 conco rrenti, qu e­
st ' a nno le 22 squadre non raggiunsero i 7 0 0 . 

Al tra qu estione, e qu esta tutta a d onore dell a 
S. E . M., il mo! tipl icar si cli Manifestazioni del 
genere in seno a d a ltre società - segno evi­
dente che l ' id ea è buona e che ha fatto strada. 

Premesse qu este incresciose , ma do verose 
constatazioni , eccoc i a fa r e la cronaca dell a 
Man i fes taz ione. 

Aduna ta in Pi azza del Duomo ore 4,30. All e 

1 5 compagnie in perfetto ord ine di marcia vien 
dato il « via " curando i regolari intervall i fra 
compagnia e co mpagni a . Tu tte l e squadre par­
tono anima te da ll a mig lior di sciplina, e non­
curanti ciel tempo sempre m inaccioso; ma dopo 
pochi chil ometri un a pioggerell a noiosa co­
mincia a molestar e i conco rrenti , p rovocando 
le prime selezioni. 

A T radate il sole fa capolino fr a l e nubi p er 
dare uno sgu ardo a questa ba i da e fo rte sch iera 
di p eda latori , m a s i r it rae subito, e eia Bizoz­
zero una piogg ia persistente c i accompagna 
sino a Induno Olona , dove arri viamo a ll e 9,30. 

D epos ita te le bicicl ette nell a spl endida vill a 
dell 'avv. Bianchi , (gentilmen te co ncessa) in i­
zia mo l 'ascensione a l M. Monarco, frammi­
schiand oci coll a num ernsa co mitiva, venu ta in 
treno, cl ell' U .O.E.I. (sezione cli Mi la no), ch e 
con gen til p ensiero cl i fr a tell a nza vo ll e far 
coincid ere la F esta del F iore a l Mona rco co lla 
nostra Ma nifestazione. 

All e 11.30, sa i vo qualche r itardatario, tu tti 
sono in vetta. 

Frattan to ad Ind u no si erano dato con ve­
g no i forti motoc icl isti dell' U.C.A. M. p er p re­
senziare in unione a tutte le a l tr e società in­
te r venute ali ' inaug urazione dell o sp lendido 
campo sportivo del locale Club Sport ivo . U na 
ventin a di Associazioni co n band iera fa nno 
coron a a l Comita to p laud endo al di scorso inau­
g ura le tenut•o dal grand'uffìc ia le clo tt. Carlo 
Pia zza, cui ri spose ringraz iand o il presidente 
co mm. Moroni . Co n ge nt il pensiero viene clo­
nata a ll e soc ietà presen ti una medag li a ri­
cordo. 

Il tempo, che fr attanto s'era m a n te nu to ab­
bas tan za gala n tuomo, si fa di nu ovo mi nac­
cios·o, incitando g li inter venu ti a ll a tripl ice 
ma nifestazione a prend er a l più presto p ossi­
bi le la via del ritorno; ed i for tunat i che viag­
g ia ro no in treno v id ero i poveri ciel isti, che 
sull a pro vincia le, in zu ppat i sino a l midollo, 
peda lavano imperterriti in un turbin e di acqua 
e cli fa ngo. 

*** 
U n riconosce nte g raz ie a tutti i vo lont erosi 

che, non bada ndo a sac rific io di t empo ed a 
fa tiche, lavorarono con fede p er la b uona r iu­
scita del la XV Marc ia. Sentiti ringraz iam enti 
a ll e Autorità, E nti e simpa ti zzanti , che coll ' in­
vio cli p remi e parole di p lauso, fu rono p reziosi 
e g raditi coll aboratori de ll a Ma ni fe stazione. 

Ed ai sigg . Carl o Me rl o e fi g li o ed a l sig nor 
Carl o M ussi, ch e ge ntil men te si p restarono pel 
se rvizio d'au to, uno specia le r ingraziamento. 

E. Brambilla 



8 LE PREALPI ----- ··--··--·--···-- ----

~'%/@,'@,~'@/@/,Q,·~1il,~ 

i BRICIOLE D'ORGA~IZZAZIONE i 
~~~'lf"ef(à,~ 

Il Consiglio dell a S.È .M. lavo ra a r iordi­
nare co ntabilità, am ministra zione, r edazione, 
ecc . , per rend ere più lisc io e sco rrevole l' in­
granaggio social e. G ira, g ira, si è oggi arrivati 
a un den te robusto dell a ruota, ma che~ ta l-
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volta intacca un po', facendo attrito. Occorrono 
per quest,J - avverte il Consig lio - g iudil.Ìosi 
co lpi di lima, che a bbi ano a rend ere tale dente 
çhe si chi a ma: organizzazione gi te sociali, se 
non perfetto, a lmeno più preciso. 

Premesso ciò, ecco g ià i Semini au torevo li 
all 'opera face nd o rili ev i e detta ndo leggi. 

Primo qu esito preoccupa nte : P erchè tanti 
soci affez ionat i organiz zano e dirigono gite 
dell a S.E.M., lasc ia nd o perd ere o personal­
men te trattenend o a tti e pra tich e ineren ti a tra-
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LE PREALPI g 

:sport i, pernotta menti , rifornim enti, ecc. ? Non 
arebbero essi docum enti preziosi per il rip e­

ters i di g ite simili , nella stessa regione alpina? 
Secondo quesito preoccup ante : P erchè pochi 

Direttori sentono il dovere di inform a re la 
.Società ad escu rsione fini ta : 

del numero dei p a rtecipanti ; 
dell a spesa consuntiva; 
dell ' itinera ri o seguito, tempi di ma rcia, 
condizioni atmosferiche; 

del tra tta mento incon trato p resso l'alber­
go X od il ri fug io Y ; 
dell a qua lità e mora lità dell e Guide, ecc.? 

Eppure, facendo ciò, i l bravo socio Direttore 
cli Gita metterebbe certo il Consig lio dell a 
S.E .M . in g rado di : 

- tenere perfetta mente aggiorna to un dia­
gramma dell a v ita socia le at traverso le 
Manifestazioni Socia! i ; 

- avere un concetto p reciso per l 'avvenire 

Mod. N. 2 
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dell e spese che si incontrano realm ente 
vis itando un dato g ruppo; 
prendere nota dei tempi uti l i per co mi tive 
in date escurs ioni e con date concl1z10n1 
at mosferiche; 
boicottare i cattivi a lbergatori, o a l tri 
in genera le, nello. svolg imento. dell e 
escursioni notand o in vece t buoni , cian­
cio modo' a ll a S. E . M. cli ben indiriz­
zare i propri Soci in susseguenti g ite; 
indirizzare i propri Soci sia in escursioni 
ind iv idua li che colletti ve ad ott ime e so­
cievo li g uide. 

C oncludeudo : Ecco il Di retto rio dell a S. E . 
M. provvedere le lim e per ben lavo ra re il 
dente difettoso. La prim a lim a è un a tabell et ta 
cli avang uardia da riempirsi con attenta cu ra 
dai D irettori Spor ti vi, ritorna ndo la perso nal­
mente a l membro del Consig lio in veste cli 
"Organizza tore G ite" per una eventua le di­
sc ussione ed appro vaz ione. 

La seco nd a lim etta, fin e e p rec isa, vuo le 
essere adoperata con attenta cura. Essa è una 
tabe ll etta che dic e tutte le vicend e del la escur­
sio ne fatta; pretende di essere redatta since­
ramente, senza influenza cl i tim ori nel denun­
ciare una irrego la rità constatata in un rifug io, 
anche se ques to fosse dell a stessa S.E.M.; sen­
za segnare tempi irreali per d imost rare un a 
superforza sportiva; ci anci o conto, in vece, spas­
s ionatamente, dei t ratt i risulta ti t roppo fa ti ­
cos i o diffi cili per co miti ve num erose, dei luo­
g hi di pern ottamento, ecc. ecc. R iassum endo : 
i l Direttore di Gita do vrà ritorn a re a ll a S.E. M. 
un prec iso rapporto di fatt i che in avvenire 
nessun a cont estazione di nuo vi elementi possa 
menomare. 

Le lim e non sono catti ve, g li opera i Semini 
sono troppo ben conosciuti, perchè il Consiglio 
abbia a dubitare che presto il den te sc ivolerà 
preciso nel fo rte ingranaggio del la vita sociale 
de ll a S. E .M. 

A tu tt i i diretto ri delle prossime g ite socia li 
verranno di str ibuiti • du e moduli soprac­
cennati. 

P er maggior chiarezza diamo I a ripr-oduzione 
di due tabell ette già r iem pi te con le notizie 
racco] te in una r ecenti ssima gita sociale : quel­
la dell e T re Cime di L ago Spalmo, che ha 
avuto luogo nei g iorni 13, 14 e 15 agosto . 

I Direttori d i escursioni fatt e nei m esi scorsi, 
che fos sero ancora in grado di dare delle no­
tizie com pl ete ed esatte, possono r ich iedere 
presso la Sede Social e i moduli da riempire. 

•••••••••••••••••••••••••••••••• •••••••••••••••••••••••••••• 

ERRATA· CORRIGE 
Rivista di agosto, n. 8: 

A pagina 11 : 1a colonna, 50a r iga: invece di 
" i l più ott imo dei succh i gastrici ,, doveva 
dirsi " il più a ttivo dei succhi gastrici " · 

A pagina r r : za colonna, 1 5a riga : invece 
di « orchestra stranissima ,, doveva dirsi « or­
chestra straussiana "· 

---- ------ ------

S. E. M.- Rf\RI NANTES 
Mani/ e stazione alpino-na tatoria al Lago 

d'Elio: tito lo ro mba nte, pi eno cli vita nel bi ­
nomio S.E.M.-Rar i Nantes. 

Prog ra mm a ricco di gare e di premi, di sci~ 
plinato da un nostro alto, molto alto soc10 cli 
a lbionico apparire. 

Ma questa vol ta i Semini m a n_g ia-montagn_e 
hanno g uard ato prima con occh10 di stratto 11 
programm a, e poi ... hanno diser tato m massa 
una dell e più gradevo li e poetiche opere d1 
spor t dell a S.E.M. . . 

Poetica? una gara d1 nuoto ! - Il lettore 
mormorerà stupi to . Io dico s,, perchè una com­
pet izione di fo rti in uno sport pri vo di atti 
violen ti ricco di st il e, applicato nell a mera­
vigliosa' palestra del Lago d'Elio, è pur poe­
tica ed am mirevo le cosa . 

Ma se l a mi a asserzione pn ma può essere 
accettata dubbiosa mente, vorrete certo ricono­
scermi l a poes ia d i una sa i it a in ora vespe rtina 
da Maccagno al L ago d'E lio, per un a mu lat­
tiera ben tenuta che vi l ascia dominare, attra­
verso cespug li odorosi e fi oriti, l' estesa ed_ ar~ 
manica spond a ve rbana, con le pnme luci d1-
Cannero, di Cannobbio e di Luino. 

E sares te saliti lentam ente, sognando, finchè 
vi avrebbero turba to nel I a notte, richi ami di 
voci conosciute, a li ' Albergo del Monte Borgna . 

*** 
Alba di vita fe bbril e a ll 'albergo. Ecco i pri ­

mi sono i Rari-Nantesini che ie ri sera a l no­
str~ arrivo, g ià se ne stavan zitti ch iedendo a 
Morfea un ritempero di forze per la combattiva 
giornata di ogg i. Sono li eti, pieni di vo l_ontà 
di vincere e cli a rd ore . Ecco rn vec_e sen . g h 
sportsmen di Maccagno e di Luino studi arsi 
vicend evolmente. 

Il ga io sc ia me da ll e magli e nere e dai ca­
schett i multi co lori , capitanati _dal l ' organ izza­
to re D ell a V all e sale a l t r anqmll o lago. I cu-
riosi seguono. . . . . 

Siamo a ll 'attacco ... La g rnn a passeggia m 
una elegante lancia sull e acque del l ago . L"al­
bionico alto soc io fa l 'appello dei co mp et1ton , 
fr a un susseguirs i cli tuffi e di lanci. . . 

Quarantacinque tes te solcano... escurs10n1-
sticamente le acqu e fredde del Lago Alpmo. 

All e undici le gare, svoltesi regolarmente, 
hanno termine; tutte ben combattute, m eno 
l'ultima ed a nostro disdoro: la Gara S.E.M., 
che ha portato sotto la linea di arr ivo c~ue soli 
competitori, immortalando la nostra S. E. M. d1 
pig r izia natatoria. . . 

Curiosi, vinti e vincitori lasoano 11 lago. 
T ornano a ll a men te i versi di G. M. Sala: 

Ne la movenza del tuo azzurro oscuro, 
fonte perenne di armoniosi accordi, 
mai non ti vidi così bello e puro, 
lago di sogni, lago di ricordi. 

All'albergo del Monte Borg na, a ll egra co la­
zion e festo sa premiazion e, brindisi fo rse troppo 
eroici e troppo poco sporti vi per l 'apolitica 
S.E.M. , ma brindisi sinceri che han n velato_ 
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ai soc i de lla S.E.M. e della Rari Nan tes pre­
sen ti, l'affettuoso amore e la grande stima 
delle Associazioni Sportive di Luino e di Mac­
cagno; stima ed amore che i soc i della S.E .M. 
e della Rari Nantes hanno saputo contraccam­
biare subi to, con elevate e sincere parole. 

G. Vaghi 
Ri su ltati del le gare: 
Coppa « Car lo Piazza » per il 2° a nno all a 

R. N. M. ; Targa« Coggiola » definiti vamente 
ai Vigi l i del Fuoco, Milano; Targa « Lago 
d'E li o» aggiudicata definitivamente a ll a" No­
va Italia» di Luino; Gara S.E .M. : 1° Barozzi 
E ugenio, 2° Vaghi Giovann i. 

Tira nni a di spazio non ci consente di enu­
merare tutti i concorrenti vincitori e ... vinti, 
che toccavano il bel numero di 45. ............................................................ 
Quanta acqua contiene la nebbia 

Dell' interessante qu estione, meteorologi e 
fisici si so no r ipetutamente occupati. Nel 1 85 1 , 

il noto fi sico ed esp loratore tedesco Ermanno 
von Schlag intweit, tentò, per il primo, di de­
terminare il contenuto d'acqua nell a nebbia 
sul Monte Rosa, e trovò che un metro cubo 
di nebb ia conteneva grammi 2 3/4 di sostanza 
acquea in i stato I iquido. Altri rip eterono sif­
fatte ricerche dopo di lui, ma, certo, con poca 
precisione, perchè trovarono contingenti d'ac­
qua asso lutamente troppo bassi. 

Il metodo seguito dal lo Sch lag intweit e da 
quel li, che si occu parono del probl ema dopo 
di lui , consiste nel far passare attraverso ad 
una data quantità di aria nebbiosa, un certo 
numero di r ecipi ent i p ieni d i cloruro di calcio; 
siccome ques ta sostanza assorbe l 'um idità del­
l 'aria, così, dall 'aumento del suo peso, si de­
term ina la qu ant ità d 'acqua assorbita. 

A qu esto sistema un altro studioso tedesco, 
il Con rad, ne h a sost i tuito, in seguito, uno mi­
g liore : egli fece entrare l'aria nebbiosa da 
anali zzare in un grande recipiente, sotto una 
campana di vetro, dopo avervi co ll ocato del 
cloruro di calcio, e, dipoi, misurò la va ri azione 
di peso di quest'ultimo. 

I risultati dell e ricerche fat te con questo si­
stema dimost rano naturalmen te, che il conte­
nuto d'acqua nell a nebbia è tanto maggiore 
quanto più essa è fitta, ossia quanto meno vi 
si vede attraverso: un a n ebbi a, entro la qu a le 
non ci si vede che a venticinque passi di di­
stanza, contiene quasi grammi 4 1/2 d'acqua 
per metro cubo; quando ci si vede fin o a 70 
passi, è di meno di un grammo. Certo questo 
contingente deve, in certi casi, superare i 
grammi 4 1/2 per metro cubo, giacchè sull e 
vette dei monti non sono rare le masse neb­
biose nelle quali non ci si vede più in là di 
dieci passi. 

11:i>~~~~~~~ 

A tutti quei Soci 
che non si sono ancora messi al corrente con 
la quota sociale 1922, viene sospeso con ,questo 
numero !'-invio della Rivista. 

Norme del Grande Concorso 
de "Le ?real pi" 

Fra tutti i soci della S. E. M. e i letto,·i de « Le­
Prealpi » è aperto un concorso letterario per· 

- ""a novellci, di ambiente alpinistico : 
- im articolo di i:(J,J·i,trì, adatto all'indole della 

rivista· 
- '.,t11a legge11da alpi11a, narrata con sobrietà e 

delicatezza. 
La novella: clic-endo che dovo essere di « a mbient<> 

a lpinistico » non in t<'ndiamo soltanto che la trama, 
abbia por isfondo la montagna: ma vogliamo sopra­
tutto che della montagna sia una esaltazione sobr ia 
ed e ffi cace. La vicenda potrà anche a,·cre per fulcro 
l'an1ore: mc.t un amore sano, istintivo, ci·jstallino: 
bandire, dunque. lo passioni torbi<le e morbose, '" 
non s1 vuolr andare a finire in-imediabilmento ... nel 
cos tino. 

Il lavoro non dovrà supera rP le quattro pagine di 
stampa. 

L'articolo di i-a ricl<i : Potrà riflette re qualunque 
cosa, purchè rimanga nel nostro ambiente : dalla de­
scr izion e tecn ica cl i un 'ascensione per v ia nuova alla 
raccolta cli aneddot i di vita a lpi na : dall 'articolo su 
di un p ittor e cli .rnonta,gne a quel lo su d i una guida 
famosa: dalla desc rizione cl,:,lla Aora o de lla fauna 
dei monti, a, quella cli un gruppo montuoso interes­
sante, che possa diventar la mèt,a di futur escur­
sioni. 

Tutte le libertà, dunque, purchè si sc riva di mon­
tagna._ E poichè abb iamo eletto tutte lo libertà, ag­
g1ung1amo puro che la molP dei laYori è lasc iata alla 
discrezione degli autori . :\Tionte li mite di pagine: 
scrivere quanto occorro, ma senza dir cose vano. 
vuote e inu t ili . Poss ibilmente illustrare l'articolo eone 
fotografi e o con qurdche schizzo, che noi accetteremo 
lo stesso anche se non perfetto di tecnica. purchè­
abb1a un ' impronta cli orig inalità e di buon gusto. 

La ler;yenda : I~ il pi,, facile e il pi,, difficile dei 
tre concorsi: il pii, facil e, per la vastità dell a ma­
teria e degl i argomenti da svolgere già pronti: cli 
leggende a lpino cc n'è una pe r ogni vetta e per ogni 
burrone. 

Il pi ù difficile pNchè la leggenda perde il suo va­
lore e la sua e fficacia, se non è narrata con somn1a 
finezza e con perfetto equi l ibrio. 

Il manoscritto non dovrà superare le due pagine 
di stampa. 

:\TOTE GE:\TERALI. 
Scrive re da una sola parte del foglio, m modo 

leggib il e, preferibilmente a macchi na. 
I lavori dovranno essere firmati con un motto o 

uno pseudon imo, ed essere accompagnati da una bu­
sta suggellata contenente il nome e cognome dell'au­
t,0re e l' indirizzo. Sull 'esterno della busta dovrà es­
se re ripetuto il ,motto o lo pseudonimo con cui sarà 
stato fì rmato il lavoro. 

Il concorso verrà chiuso irrevocabilmente a ll a mez­
zanotte del 15 novembre 1922. Verranno però am­
messi anche quei lavori che giungessero dopo tale 
data, purchè dal t im_bro rpostale risulti che sono stati 
spediti entro il giorno 14 novembre 1922. 

Ogni concorrente potrà mandare ad uno stesso con­
corso anche più di un lavoro: dovrà però firmare 
sempre con un motto o uno p eudonimo diversi, ag­
giungendo tante buste suggellate, nel modo sopra­
indicato. 

Tutti i lavori verranno letti per turno dal redat­
tore de « Le Prealpi » e da a ltre due persone com­
petenti; ciascuna di queste tre persone esprimerà il 
proprio voto, per iscritto e all 'insaputa delle altre 
due, servendosi di una g.raduatoria di sei numeri: 
dallo zero a l cinque. 

Terminata la lettura. e solo allora, i voti verran-
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110 esam in ati nel loro complesso, e in base ai risul­
·tati saranno sce lti i lavori vincitori . A questo pun­
io, e non prima, verranno apert_e le buste corrispon­
,dcnti al motto o a llo pséudon1mo con cu i risulte­
-ranno firmati i lavor i p :s escclti. 

I ,PREMI 
Verranno assegnati i prmni seguenti : 

l'cr la novella. : 
l' premio: li Rmrrnzori, di S. A. R. il Duca de­

gli Abruzzi. 
2° •premio: Un sacco da monta~na. 
3' premio: Sicilia (gu ida del T . C. L) di L. V. 

Bertarelli . 
4' •premio : Uua picozza. 
5' premio: Di zion ario al-pino (ecliz. Hoepli) 
6° premio: F'antasie cosm,ic he, cli C. Flammarion. 
7' premio: T,e Alp-i (monografia splend idamente il -

·1ustrata in noro e a colori ). 
8' ,prem io : U n paio d'occhiali da neve. 

l'er l'art-irolo di va,·ietà: 
l' premio : M età del 1110 :,do rista dc, un 'a,ttnino­

;bile, <li L. Barzini. 
2° prcn1io : Una cucina cli al luniinio. per mon• 

-i:a~na. 
3' premio: Sardeo·na (gui da del T. C. J. ), cli L. V. 

Bertarell i. 
4° premio: Una picozza. 

5' premio: Gli i11/nrt,mi clella. montagna (ediz ione 
Hocpli). 

6' premio: JJa.ll' l mprro del :Mikado all' l inpel'o rlel­
i o Zar, cli. L. Barzin i. 

7' promio: Le A l pi (monografia splendidamente il ­
lustrata in nero e a colori). 

8° premio: Un paio d 'occhi a li da neve. 

l'a la .le(J(J t mla: 
l ' premio: r al cl' flostci, cli F. Ferrero. 
2' prnmio: U n ,paio cli c,dzctton i lan ,1. 
3' premio: Antolooia , cli C. Porta (nell a magnifica 

,edizione cli Formiggini cli R oma) . 
4" premio: Una picozza. 
5° premio: Sports in ve,·ncili, cli N. Salvaneschi 

(cdiz. Hoepli). 
6' premio: Calendario Atlante De-Agootini (ulti­

m •1 edizione). 
7' premio: L e .1lpi (monografia splend id amente il­

:lustrata in nero e a. colori) . 
8° premio: Un paio d'occhi a li da neve. 

*** 
I risultati del Concorso verranno immancabilmente 

pubblicati nel numero di dicembre 1922 de • Le 
Prealpi». 

Indir izzare i manoscritti, itnpcraonalrnente, a 
« Le Prealpi » Sezione Concorso - Vi a S . P ietro 
all'Orto, 7 - Milano. 
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Secondo no,t izie pervenute da Bolza no 
diverse co1·date cli « Sucaini » hanno effettua to le se­
guenti ascensioni: primo percorso per la cresta sud­
est della Cima Rossa (m. 3345) : prima ascensione 
·per l a. parete ovoot della Zufri ts,pitze (m. 3435) : pri­
ma traversata. della Winteret.schneide (m. 2272) ; pri­
ma traversata italiana dalla Cima Sternai meridio­

·nale (m . 3385); primo percorso per la cresta nord e 
nord-est della Cima Grande (m. 2901) e del Cadine] 
(m. 2970) . ~ .stata anche aperta una nuova via dalla 
parete meridionale a lla Pala Papera (m. 2572). 

-U na cordata di tre sucaini 
ha effettuato la pr ima ascensione per la parete est 
,del C'orno Piccolo, nel gruppo ciel Gran Sasso. Così 

una not-izia da Sexten, in data 8 agosto. 

Tragica fine di tre escursionisti a 100 metri da 
un .rifugio alpino. 
Nei pri mi giorni di agosto un terribile dramma 

della montagna. s i è svolto nei dintorni di Grenoble , 
sulla Meijc. A 3400 metr i cli a ltezza, una carovana., 
che comprendev a quattro ,;-iovani impiegat i di Gre­
noble, si trovava in escursione. 

E s,si in tencleYano passare una settimana sul la mon­
t-:i.gna. D opo av er fatto varie osou,rsioni te rminarono 
cc n l'ascensione della Meij e. Ridiscendevano dall a 
Meij e, quando furono sorp,·es i da una tempesta. 

P er Junghe ore i gioYa.ni c'1m min arono, nell a spe­
ranza a i ragg iungere il rifugio dell ' Aquila, ·che è nel 
mezzo del ghiacciaio ci e l T abuchet. L 'or izzonte si era 
oscurato per la neve, cosio0hè i giovan i non potevano 
vedere a dicci passi dinanzi a loro. In1provvi samento 
uno degli escu,rsioni sti si abbatt-~ colto da malore 
mortale a l suolo. poco più ta,·cli ca dde un secondo 
e subito dopo il terzo. 

Il quarto, Gerarcl, che aveva assi3t ito impotente 
a ll a lorn morte, si sedette presso di loro e attese la 
sua fin e, passando la notte in mezzo ai cadaveri. 
sotto la nov e che li sepi)eUiva a poco a poco. Ma la 
111orte non venne. All ',a lba il c iclo s i rischiarò e il 
Geraicl ,· i,dc il r ifu gio a soli cento metri da. lui , ove 
trovò dei so lda ti che vi s i erano riparati . 

Il fig lio de,1 sen . Serr istori pe.rito sui ghiacciai 
del Bernina. 
Due a lpin isti sono scompa rsi il 27 luglio sui 

ghiacoiai del Bernina. Ess i sono : il prn-f . Lehar 
Burdcn.sky di Koni g.sberg ed il conte Declo Serri­
stori. figlio del sen. Se rristori cl i Firenze. 

La Sezion e valtellinese del Club Alpino, che ha 
organ izzato una spediz ione per la nicerca elci cada­
veri. dopo attente esploraz ioni sul ghiacciaio del 
3cerscen superiore ha potuto stabilire l'itin era~·io se• 
g- uito dai due sventuratn alpinis t i. E ss i, a un certo 
punto del ghiacciaio, hanno tentato l'ascesa. delle 
rocce cli Cresta Gi.izza per un canalone cl , gh1acc10 
pericolosi ssimo. Il loro passaggio ha provocato una 
enorine valanga di neve e g hi accio - di ou i, anche 
dopo alcuni giorni, era no vis ibili le tracce - che 
li ha travolti. Date le pes,sime condizion i della mon­
tagna e dei ghiacoia i coperti tuttora di neve caduta 
in questo scorcio di cattiva stagione, le ncerche non 
poterono conb nuare. Alcuni a lp,inisti, gu idati dal 
prof. Alfredo Corti della S'ezione valtellinese del 
C. A . I. , il 17 agosto hanno rinvenuto le salme. I 
due alpinisti, che s i suppone siano morti per a.s.side­
ramento, g iacevano nel ca:1alone fra. il Serscen e le 
rocce cli Cresta Gi.izza, che conduce all'anticima del 
Bernina. 

Due 31l pinisti sospesi per oltre un 'ora sopra un 
abisso. 
La 1111attin a deJJ '8 agor,to, una carovana di 17 sviz. 

zeri cli Fr iburgo, compi Ya l'ascensione elci Gran Pa­
radiso dal versante di Val.5avaranohe. Al ritorno, 
percor,·enclo la e-resta di neve, due alpinisti della se­
con da cordata facevano crollare una c1 cornice ,, e 
scompa ri vano nel vuoto, sul versante del ghiacciaio 
della Tribolazione. Fortunatwmente i due compagni 
della cordata r iusciva no a trattenerli, chiamando in 
aiuto le gu ide. I due sventura.ti, rLmasti app esi in 
a ria per oltre un'ora, furnn o tratti dall a voragine, 
ma uno cli loro. p urtroppo, aveva cessato cli vivere. 
.'.'/on presentwnclo nes,suna feri ta, si crede sia rimasto 
soffocato dalla corda che lo legava al torace . 

Al Piccolo San Bernardo 
ha avuto luogo la celebrazione del XXV anniversario 
dell'istituzione del g iard ino alpino e l' inaugurazione 
del laboratorio scientifico donato a ll 'Ordine Mauri­
ziano dal cornm. Marco .De Marchi di Milano•. L'Or­
dine Maur iziano era rapp,resentato dal sen. Ruffini, 
a ciò delegato cla ll ' on . Boselli . Era presente anch e il 
Sindaco cli T orino Cattaneo. 
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Davanti alla 11lia finestra, un operaio su una 
scala Porta, sta aggiustando i fili del telegrafo . 
E' un giovano tto brnno e forzn to: con una 
mano imp11gna una fi.accola di pece colante, 
e con l'altra spalma questa pece sugli isola­
tori di porcellana per farvi aderire saldamente 
le corde di q11ella che un poeta ha chiamato 
« l'arpa de l pensiero" · Lavora e fischia alle­
gramente. Sotto i suoi piedi poggiati s11lle 
esili verghe di legno della scala vertiginosa, 
passa con fragore di torren te tutta la fervida 
vita della Milano operosa. 

Ecco inquadrata nel breve rettangolo della 
mia finestra una scena di poèsia, se f11t11rista 
non so : moderna e significati1;a certo. Ricor­
date i versi di Pascoli: 

e le città fave ll ano tra loro, 
città ne l 'aria ce rni a l ontane, 
tum ul tuanti d'u n vocio sonoro, 
ronzio di rote e queru le campane .... 

Di che 111ai discorrono le città .t 

Ecco una dice : 
Sulla M eije, nei dintorni di Grenoble, quat­

tro giovani escursionisti sorpresi da 11na tem­
pesta, dopo aver tentato di raggiungere il ri­
i ugio dell'Aquila, che è nel mezzo del ghiac­
ciaio del Tabuchet, si abbatterono al suolo, a 
uno a uno . Tre di essi morirono; il quarto, 
dopo aver passato la 'rwtte in mezzo ai cadaveri 
dei compagni, vide all'alba che il rifugio era 
a soli cento metri da lui. 

E un altro filo vibra a lungo : 
Un giovane diciottenne, in villeggiatura a 

Valdossola, aveva intrapresa l'ascensione della 
vetta Straling sopra Alagna, quando, per un 
inspiegabile inciden te, cadeva in un precipizio 
profondo circa settanta metri, rimanendo ca­
davere. 

E un altro ancora racconta : 
Sul Gran Paradiso, due alpinisti svizzeri, 

facendo crollare una « cornice " scomparivµno 
nel vuoto, sul versante del Ghiacciaio della 
Tribolazione . F ortunatamente due compagni 
di cordata riusòivano a trattenerli e poi, aiu­
tati dalle guide, a trarli dalla voragine. Ma 
uno dei caduti purtroppo aveva già cessato di 
vivere. Si crede sia rimasto soffocato dalla cor­
da che lo legava al torace . 

Ohi arpa del pensiero, di che melanconici 
suoni si compone la tua armonia I L e città di­
scorrono di ben tristi cose, e sugli strumenti 
del progresso un impiegato picchietta orrende 
parole, di grandi sventure. 

« LE VITTI ME DEL LA MONTAGNA». 
Con questo titolo le notizie, portate dai fr,li, 

compaiono poi sui quotidiani. Afa è giusto 

q11esto titolo.? Credo ferma11ten te di 110. A certe 
gravi disgra'!lie la ·montagna è in modo asso 
lu to estra;:1.a. 

Vi sono persone che raccolgono nella mer,(,: 
tutte le irrequietudini dello spirito 11man,1, 
senza 111is11ra di spazio o di tempo . Nel c,i111po 
alpinistico esse sono le più pericolo"" per sè 
e per gli altri. 

Trascina te da una passio1ie che - senza 
tema di sbagliare - può essere qualificata 
morbosa, decidono di fare ascensioni acroba­
tich e, salite su ghillccia; _ traversate difficili, 
con la stessa se111plicità con cui si può decidere 
1111' escursione in collina. E partono, a cuor leg­
gero, verso la vetta agognata, in balìa della 
spera11za, e considerando la co11q11ista co111e il 
giro di ima facil e vicenda . 

I o penso che se è 11111ano sol levar so g11i nel 
rapido cammino fra la culla e la tomba , e se 
non vi è maggior ebbrezza del salire sotto la 
spinta di 1111.a forza eccitatrice di prodigi, ;, 
però pazzesco arrischiare la vita per 1111a con­
quista, senza avere la sicurezza assoluta della 
propria preparazione tecnica , e senza essere 
sicuri che le stesse do ti, più o m eno, sono co-
1111mi ai compagni di cordata. 

Esser te111erari non significa essere corag­
giosi; ed è degno di asprissimo biasimo l ' eman­
ciparsi senza aver pri111a superato molte prove 
della vita alpinistica, con co711pag11i espertis­
simi, con g11ide di valore, ii, modo da esser 
veramente capaci e da possedere - occorrendo 
- la prontezza necessaria per combattere vit­
toriosamente qualunque ostacolo e qualunque 
pericolo improvviso . 

Non basta però la forza dei muscoli, il loro 
allenamento, e la conoscenza salda della tec­
nica alpina; è pure indispensabile una aduna­
zione spirituale di energia, un pronto intuito 
delle difficoltà, dei pericoli e delle possibili 
vie di salvezza. Cose, queste, che non si inse­
gnano e che non si imparano, perchè o sono 
innate ·nell'individuo, e allora lo spirito, dopo 
un lungo tirocinio, si affina e si fortifica, e non 
si piega più di fronte alle avversità; o non 
lo sono, e allora bisogna rassegnarsi all'irri­
mediabile. I n quest'ultimo caso, è veramente 
coraggioso chi sa rinunciare a certe ascensioni, 
dichiarando con tutta franchezza la propria in­
capacità morale. 

H o visto, invece, non senza stupore, dei gio­
vani decidere lì per lì di partecipare a una 
data ascensione, senza pensare se si trovavano 
in buone condizioni di allenamento, senza con­
siderare che la loro inesperienza poteva riuscir 
fatale anche ai compagni, senza minimamente 
curarsi neppur di conoscere la storia del monte 
da scalare e le possibilità di salita, senza do-
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111andarsi se erano in co11dizio11i di spirito nor­
mali e buo11e per riuscire. 

Ogni volta che partono, costoro conducono 
con sè il pericolo; e non lo sentono, e non 
sanno dove sia. Ma esso è dappertutto: in un 
sussulto dei nei vi, causato dalla poca resisten­
za fisica, in un bri-vido frutto della debolezza 
morale, nell'imprevedibile successione di fatti, 
che non sfuggono al 1110111-ento opportuno al­
l'esperto della 11tontagna, 11ta che sono invece 
completa/I/ente trascurati dai profani. I quali 
si trovano all' i111provviso afferrati dal pericolo, 
si smarriscono, piegano, si spezzano. 

E morire è uulla: 11torire è 1111 attimo, o è 
qualche ora di spasimo . 

Ma clzi può ridire l'angoscia e/te segue i so -­
pravvissuti.l 

Pensate: partono tutti iusie111e, allegri, speu­
sie,ati; se111bra quasi che il vento li porti; e 
camminano senza neppur immaginare che essi 
vanno troppo in alto per le loro forze e per la 
loro esperienza, e che appunto per questo qual­
cuno di loro dovrà morire. Si potrebbe dire che 
dovrà morire per la sublime lontananza, dovrà 
111 orir di e ielo. 

E si guardan negli occhi; con una gioia 
stra11a, nella pci-fetta incoscienza del pericolo 
i111111anente che li avvolge. 

All'improvviso, uno sdrucciolìo, un grido, 
un tonfo .... ; poi un silenzio grande, clze si 
ste11de intorno, angoscioso. 

Le voci, e/te vorrebbero urlare, si velano; gli 
occhi si chiudono; la 11tente si annebbia e va­
cilla; le forze si annichiliscono . I sopravvis­
suti tendono l'orecchio nell'attesa del grido che 
dica loro che il cadu to è ancora- vivo ... Ni!lla ! 

Darebbero, in quell'attimo, 111età della vita, 
per riudire i suoi passi. Lo chiamano, e non 
risponde. Si sporgono a cercarlo, e non lo ve­
dono. Allora tutto, proprio tutto è finito.2 ... 

E q11a11do, dopo fatiche sovr111nane, lo ritro­
va,no, s'accorgono d'aver seguito una strada 
tutta insanguinata: lo sve11turato è lì supino, 
i1111noto, co11 gli occhi vitrei che guardano il 
cielo, percltè son 111orti di cielo . 

Davanti a un compagno caduto in questo 
modo, bisognerebbe essere di acciaio per non 
incanutire. 

*** 
Ed è coraggio quello che conduce a siffatte 

sventure .2 è ardiinento, questo .2 
Ricordo d'aver letto che non e' è ardimen to 

11taggiore che cominciare infiuita11tente lontano 
da tutte le 111ète, co1ninciare quel lento, sagace, 
fastidioso lavoro di assaggio che non produce 
nè fama 11è belle e pompose esperienze; ma 
che si riduce a rasentare il limitato con la vo­
glia furente dell'illimitato . 

U11. grande della montagna, Edward Whym­
per, il conquistatore del Cervino, ha lasciato 
un testamento sul quale dovrebbero meditare 
tutti gli alpinisti: parole sagge di un forte, 
che provò l'ebbrezza della vittoria e la visione 
superba delle silenziose e candide vette con­
quistate. L'eredità di incitamente e l' ammoni­
mento che Whymper lascia è tutta in questa 
risposta, che dava spesso a chi gli domandava 
il racconto delle sue imprese: 

« Troppo grandi furono le gioie e/te io pro­
vai per poterle descrivere, e troppo grandi i 
dolori perchè io osi parlarne. E ' perciò che io 
dico: Ascendete i 11lonti, ma pensate e/te co­
raggio e vigore nulla contano senza la pru­
de11za; la negligenza di un istante può distrug­
gere la ft,licità di tutta la vita. Nulla deve 
essere Jatto con fretta: meditate ogni passo e 
fin dall'inizio pensate qual possa essere la 
fine"· 

*** 
E sia pace ai 11torti ! Ma il loro ricordo 

accompagni i vivi, e serva di guida, e li ri­
clzia111i a quel senso di prudenza, che è la prima 
dote di un buon alpinista. 

Altair 

Due alpinisti uccisi dalla tormenta. 
Si ha da. Balme notizia cli una grave sciagura a l­

pin istica. avvenuta su lla. Ciama.rella.. Il parroco di 
Ba lme, don Perotti, in compagnia cli un suo nipote 
e cli un vi ll eggiante a nome Pilotti, era partito da 
Balme lun edì sera, 28 agosto , per sca lare la punta 
della Ciamarella. L ' a censione, mol to di ffic il e, dove­
va svolgers i nella g iornata cli martedì. V erso le 10 
la carovana [u colta dalla tormenta.. Non essendo 
poss ibil e retrocedere g li alp ini sti proseguirono e rag­
g iunsero la vetta. Ma nella. discesa i disgraziati, 
flage llati ,:la.Il a to rmenta, non poterono proseguire. 
U no solo, il Pilotti , potè, con enormi sforzi , rag­
giungere il pi a no in condizioni p ictos is,;im e. 

Partirono subito t re carovane con . occorsi che, 
dopo grandi sforz i, trovarono, a l mattino del 31 ago­
sto, i cadaveri del parroco e del ni pote. 

Alpinista con la gamba spezzata trasportato 
per 2000 metri da un ,compagno. 
Il sigJlor .A lfreclo Fassa.ti e il signor Basso erano 

partiti, il 14 agosto, per un a escursione in Val 
cl' Aosta. I due g itant i iniziarono e compirono feli­
cemente la salita della. Becca cli S·usery, alta. ci rca 
3500 metri . Al ritorno, però, per uno scivolone sul 
ghiacc ia io, i duo am.ic i ruzzolarono legati fra cli 
loro per qualche centinaio di metri. La scivolata 
avrebbe potuto e,s eTo fa.tale per entrambi, so un 
crepaccio, dentro il qua le rim ase impigliato per una 
gamba il signor Fra.ssati, non li avesse trattenuti. 
Il signor Basso, dopo di aver tratto l'amico dalla 
pericol06a posizione, med iante una p icozza, con gran­
de fatica riuscì a trasportarlo per circa. duemila 
metri fi no in fondo a ll a. valle, dove, finalmente, potè 
trovare soccor o. Il ignor Frassati, che si era spez­
zato una gamba, prima a clor o cli un mulo, poi con 
treno, venne trasportato all 'ospedale cli T orino. 

Signorina precipitata durante, un'escursione. 
Una comitiva di villeggianti in Ampezzo aveva de­

ciso, i l 15 agosto, una g.ita sul monto Sauris. Dopo 
la colazione, fatta a 1500 metri, la s ignoi-ina Gem­
ma Fantoni da Udine, colta da improvviso malore, 
scivolò dal pendio, rimanendo uccisa. 



LE PREALPI 15 

:1■ 1 1111111111111 '11 1111111111111111 111111 1 l illlll l l llllUI 1 11111111 11111111111111 1111111111111111 11111111111111 1111 11111111111111111111111111111111111111 1 l lll'll l l llllll l l llllll l l llll lll l lHl lll l lllll ll l ll llll l l lllll ll 1 1111111 I 1111, 1 1 11 1111 1 ■: 

~ i . 
" ii Otto giorni col T ouring al Campeggio 

ii 
000 Alta Valle Contrin - 28 Luglio - 4 Agosto 0 0 0 

ii -
ii ------------------- ---------------------~ -- --- -- ' = 
iii■ l lll lll l 1 1111!11111111111 1111!11111111,a 1 11 1111 11 11111!11 111111 1 1 1111111 ■ 111111 11111111 1 ■ ,11111 11111111 ■ 1 111111 1 l llllll l 1 11111111 111111 1 ■ 111111 ■ ■ 111111 1 l u 11111 111111 1 11111 111111 1 1111 t ,ll tll l I II IUl l l lllll ll l llllll l I IIJlll l l llllll l l lllllll l iii 

Vengo ad esso da ll 'esse rmi fatt a r adere la 
barba a l Campeggio che il T ouring ha orga­
ni zz'a to nell ' Al Lt Va ll e Contri n a 2000 s. m. 

U n servizio perfe tto , compl eto, fatt o così a l­
l 'aperto, sotto un c iclo merav ig li oso d ' azzurro, 
sul qua l e, nitidi ssime, spi cca no a lcun e ce lebri 
vette del g ruppo dell a Ma rm olada come : i l 
Gra nd Vernel (3205), l ' Ombretta (3011 ), la 
Cima Cadina (2886) e il Co l Ombert (267 1). 

L 'accenno ini zial e dell 'articolo parrebbe con­
tras tar e in modo perfe tto coi va lori morali 
deg li accampam ent i, le cui ca ratteri st iche do­
vrebbero essere l a rud e semplicità, con eli mi­
nazione completa di tutto ciò che sa di sa lotto 
o di mondanità; ma io confesso che non sa­
pend o rad ermi da me, ho apprezzato la como­
d ità come un parti col a re min imo di qu anto è 
stato prepa rato al Campeggio, ma che denota 
a nche con quanto sc rupolo e qu anta previdPnz a 
esso è stato organi zzato. 

Così abbiamo a mpi e e comodi ssim e tende; 
lettini da campo con ottime coperte; un a cu­
cina che confezion a v ivande e manica rett i co­
me quell a di un grand Hotel ; un lava toi o ov e 
l e pra ti che ig ieniche e di puli zia sono adottate 
in co ll etti vità e un a sala di riun ioni arreda ta 
con un a ce rta eleganza, nella quale il co m­
m endatore Tedeschi, l ' inco mpa rabil e organi z­
za tore d i qu este manifes taz ioni , a mm ani sce il 
pa ne dello spirito ai centocinquanta camp eg­
g ianti, qu a ndo Tamag no e Caru so redivivi in 
un fonogr afo, non deli ziano del loro canto, ac­
compagnati da tutte in sieme le sinfonie dell :\ 
natura. 

U n co mpl esso, dunqu e, omoge neo ed a ffi a­
tato di escu rs ionist i che raccogli e l ' in vito all e 
fa tiche con en tusias mo, che sente come un dono 
privilegiato la belJ ezza idea le di un a vita sin­
golarissima trascorren te in cospetto di m erav i­
g lie la cui esplorazione dà sensazi oni nuove a d 
ogni a t timo e che e leva l 'anim o oltre le altezze 
dell e cuspidi che ci gu ard ano un po' gelose 
dei loro sil en zii e però merav ig liosa ment e ospi ­
ta li nell e loro conche verdi ssime , cui fanno da 
cielo chiarità az zurrin e e p leia di di stell e. 

L'AMBIEN TE. 

Arrivat i quassù per l a vall e Co ntrin da Ca­
nazei tricolorata, a bbiamo subito la sensazione 
di non aver speso invano le nostre fati che. 

In fatt i l 'anfi teatro che fa da corona all e 
nostre tende è ta l e che tut ti g li sguardi si 
protendono lassù dove il Co l Omber t si pro­
fi la come una lama; le Cirell e stendono lun­
gam ente la cresta tormen ta ta ed incip riata di 
neve recen tissima; l 'O mbretta signoreggia au­
dacemente su l Cam peggio e il Vern el fa da 

par aninfo a ll a co mpagna vicina : la Marmo­
lada , che solenn e e macstooa ri spl ende nel1 a 
sua ves te rega le co me un a r eg in a. 

Tutto ciò a ll etta lo sp irito di molt ì, ma i 
più , stanchi pel lungo viaggio, si preci pi tano 
sotto i l p ergo la to appositamente cos trui to per 
il pasto e dopo di essersi un po' sca ldati al 
fu oco acceso in segno d i festa dagli a lpin i ed 
ai can t i dell a patria che ess i cantano con noi, 
poichè le ombre scendono sull a scena de ll a 
qu ale noi fumm o un po' brevemente g li a t­
tori , ognuno si cori ca contento per chiudere 
neg li occhi dell a mente, g li incanti de l le pr ime 
visioni god u te. 

IL PRIMO GIORNO . 

Ma ahimè, il ma ttin o dopo og ni fest iviti\.-di 
luci e di co lore è scomp a rsa. Nebbi e basse av­
vo lgono ad in termit tenze il paesaggio ed un a 
g ra ve mela ncon ia s i diffond e sui vo lti e nei 
cuori, così che tutti i p rogetti sfum a no, e sol a­
mente u na pioggcrel la fin e ed ugg iosa cade 
come un pi anto d 'anim e su un pa radi so appena 
intravvedu to. 

Qualche tin1id o inco n1incia a ran1 n1a ri carsi 
di essersi spinto fin o qu assù, qu a lch e altro 
impreca, il co mm. T ed eschi spera nell a buona 
stell a che ha se mpr e acco mpagnato le sue in i­
zia ti ve anche se nell a sera che scend e non l a 
vede spl end ere nel c ielo e però tu tt i in sie me 
chi edi a mo ai maghi ed a ll e fa te dell e leggende 
la dine, la g raz ia a mbiti ssima di un po' di so le 
pe r i l g iorno dopo. 

Infa tti la preghi era è r accol ta . Qualche sof­
fi o da Nord accenna a fuga re co ll e nu bi i cat­
tivi pensieri e qu and o ci cor ichi amo, i l :wstro 
cuore si apre all a speranza. 

AL PASSO OMBRETTA . 

Il ma ttino dopo è un incanto. Tutte l e luci 
spl endono nel cielo tu tto l 'oro del so-Je è getta to 
con p rodigali tà rega le su ll e valli e sull e vette, 
così che ogni cosa brill a come per uno sp len ­
dore divino. 

P oco dopo l a svegl ia, si vede una fila in­
diana di cen to di ec i escursioni st i salire per la 
prima escursio ne verso la Forcell a Ombretta 
che biancheggia fra la Cima omonima e il Ver­
nel , men tre la pa rete Sud dell a Marmolada si 
r ivela a poco a poco com e un a bell a dama che 
non h a compiu to tu t ta intera la p ropria toi lette. 

I l sentiero è agevole, la vall e è chiu sa fra 
ciclopiche par eti , l a vista è preclusa dal « pas­
so" che è col mo di cielo, ma quando vi arri­
viamo, lo sguardo si sl ancia come ebbro di 
l iber tà en tro l a Vall e Ombretta p r ima e per le 
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altre innum erevo li po i, sull e qua li vig il ano l e 
scol te uperbe del Pe lmo, de l Civetta e cli a ltre 
innumerevo li cime minori . 

La visione è così pi ena cl i sedu zioni che io 
con a lcu ni a l tri , più per tener · a l to i l nom e 
dell a S.E. M. che per qu ell o dell a «Stampa» 
a ll a qu a le so no agg regato, salgo la punta cen­
t rale dell 'O mbretta (m. 30 11 ) . 

La scalata non offre g randi ·di ffico l tà, sa i vo 
in qualc he p unto che sarebbe prudente di fa re 
in cordata; com unqu e l 'ascesa è com p iuta in 
circa un ' a ltr'o ra cli cammino e la vetta rag­
giunta, dà qu alc he cosa anco ra a l nostro spirito 

tana, ma uno stinco, a lcun e cos to le ed un el­
metto mezzo nascosti nel la pet ra ia, ci danno u n 
briv ido nel le vene, una st retta a l cuo,re . 

U n sil enzio di morte dice tu tto il mistero 
cli qu ei g lori osi avanzi. Qua lcuno piange e 
però tutti ci scopria mo davan ti a quell a pic­
cola t ragedi a che è u n po' quell a di tu tti i 
cinquecentomi la cad ut i per la g randezza dell a 
Patria. 

K oi non abbi a mo fi ori , ma a lcuni miosotis 
cilest rini sono lì accan to apert i, a l sole, come 
un omaggio postumo e sembra no ammonire: 
non ti scordar cli me ! .. . 

SC E NDE:\'DO DALLA MARMOLADA 

che anela a tutt i g li orizzo nti amp lifi cati dall e 
maggiori a l tezze, a Nor d co l p redominio del­
l 'Ortler, dell a Koen igspitze e del Ceveclal e, a 
Sud con le lon ta ne a ltu re de ll a Carnia. 

Quando scend ia mo, una g ra nd e soddisfazio­
ne è in noi, ma vicino a d un ba racca mento il 
cui terreno è cosparso di p roiet ti ! i, u n enorme 
stivalone imbottito di pelo, attrae i l nostro 
sguardo. 

E' un'umile cosa, ma i l pensiero corre is ti n­
tivamen te al suo possesso re qu ando, nei rigori 
de ll'in verno vegliava in vedetta, iso lato dal 
mond o e co l solo pensiero dell a famig lia nel 
cuore. 

Un eroe sconosciuto?! 
Ne!! a baracca vediamo che un sacco a pelo 

è steso a terra, aperto ancora come per acco­
gliere nel suo tepore l'osp ite combatten te. 

Tornò?!. .. 
Formuliamo un voto perchè colui ch e visse 

lassù sia tornato all e carezze della madre lon-

Poi. Mar iani e Flecc hia. - Milano. 

DOMENI CA D I RIP OSO. 
L a se ra trasco rre lietamen te, men tre alcuni 

alpin i su un a picco la a l tu ra in faccia a ll a Mar­
mola da, cost rui scono un g raz iossimo al tare 
perchè anche a l Campeggio si possa san tifi care 
1 a domenica. 

Il picco lo capolavo ro è fo rm ato da una cap­
pell etta imp rovv isata dell a Ma donn a dell a ne­
ve, cui fanno da sfondo t re g iovanissi mi abeti 
e da un alta re decorato con frond e verdi e 
fi ori di montagna . 

Mado nna delle nevi, oh vergine 
che levi su gli alti gioghi 
i tuoi perenni altari, 
Benedici i greggi e i casolari! 

. -el mattino l impidissimo della domenica 
le gent i di tutte l e valli convengono davanti 
al p iù umile degli a l tari posto n el p iù fastoso 
dei templi costruiti da D io con l e pareti dell e 
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Dolomiti, ed ass istono sil enziose a ll a ce lebra­
zione de l sacro rito. 

All 'E levazione squill a un «attenti ». Un 
soav issime canto: l ' Ave Maria d i Gounod, si 
eleva dal la voce di un fonografo opportun a­
me nte nascosto a lato dell'altare come se ve­
ni sse da ll e profo ndità della te rra, e poichè 
l' effetto straorclina riam en te sugges tiv o esalta 
e co mmuove, g l i a lpini si irrigidi scono sul­
l'attenti; le donne s' ing inocchi a no, e noi ele­
viamo il pensiero ri cord and o tutti in sieme i 
mart iri della montagna, le cui a nime sembrano 
aleggiare tutte intorno co me in un'apoteosi 

Ed è buona vent ura che si sia deciso così. 
Se nel perco rrere la va ll e è a ncora il Sasso 

Lungo, imponente come un al tare eretto nel 
gran tempio del la natura che strappa espres­
sioni cli merav ig lia, ad una certa quota è il 
p rofi lo quasi geometrico ciel Gruppo di Sel la 
che si rivela; ad un ' altra è la Cima Tasca e 
dell 'Uomo che si offr e allo oguardo e verso l a 
vetta sono le ce lebri P a le di San Martino, che 
si profil ano audacemente nel cielo, in un de­
dalo cli vet te e di cana li in ter-;e,ati da nevai, 
da vedret te e ei a g hiacci ai . 

E' tutto il Trentino rede nto che passa avanti 

AI PIEDI DELLA :\1ARMOLADA 

mistica e genti le, simbo li zzat i nell a dolorosa 
1Ill t11agi ne cli Cr isto . 

A CIM A .CADINA . 
Suoni e canti , danze e discorsi, v1s1te cli fo­

rosette v ill egg ia nt i e cli bel lezze locali, hanno 
chiu so la g iorna ta trascorsa fest iva ment e in 
riposo. 

Ma l 'alba ci trova tutti pronti per l 'escur­
sione a l Passo del le Cirel le (m. 2682). 

120 esc ursioni st i vi partecipa no. L 'a lpini smo 
fa prose liti , l 'all enamento li aumenta. La 
salita infatti non offr e diffico ltà. E' fa­
ci lissima e le due ore cli camm ino stabilite 
in prog ra mm a trovano l ' intera comitiva a l 
Pa sso del le C irel le per do ve si dovrebbe scen­
dere a Fucchiad e per un a colazione a l sacco. 

Ma pres i co me s iamo eia un fervo re cli co n­
qu ista non vog lia mo ritornare. T endiamo 
sempre più in a lto, e la domanda ci el co mm en­
datore T edesch i se dobbiamo ri ma r, ere fede] i 
al prog ra mm a o salire a Cim a Cacl ina (m. 2898) 
trova tutti consenz ien ti per quPst' ul ti ma. 

Fot . .lfariani e F lecchia - M•ilano. 

a noi co me in un co lossa le diorama , verde di 
tutte le sfum ature, sc inti l lante di mill e colori, ' 
sfolgo rante di tu tte le l uci i cui riflessi hanno 
trasparen ze cli c ri stalli e cli gemme. 

AL COL OMBERT. 
Era mia in tenzione cli sa ltare cl i piè pari la 

g iornata de stinata al l 'ascensione a l Col Om­
bert (m. 267 1), prima di tutto pe rchè la mon­
tagna non è dell e maggiori del Gruppo, poì 
perchè i l panorama che da esso av remmo po­
tuto godere, doveva essere press'a poco quello 
g ià visto il g iorn o prim a da Cima Cadina. 

Ma quando part iamo in circa una trenti na 
coll 'o ttima g uida Francesco J ori, sento che il 
Di rettore Genera le consig l ia il «diversivo,, 
dell a parete Ovest, quella cioè cosicletta ... del­
le sca le. 

Xoi che ne avevamo sentito parlare come di 
qu alchecosa di piuttosto arr ischiato, ancora dal 
basso, comprendi amo quanta importanza il Col 
Ombert deve aver avuto per g li austriaci du­
rante la g ue rra, p er la difesa drlla Vall e San 
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Nicol ò e ne giustifi chia mo l 'audace impresa di 
averl o munito di appigli e di scal e d1 ferro 
che atterri scono a l solo vederl e. 

L e stesse sca le dell a Ma rmol ada, parete 
Ovest sono ritenute assai più brev i e più fa­
ci li (I~ scale di qu esta sono di circa 300 g ra dini, 
mentre quell e del Co l Ombert sono di circa 
800) e difatti ci accorgiamo subi to a ll ' in vi_to 
d ell a g uid a di metterci in cordata, che pochi s­
s imi ri spondono all 'appello ! 

I o che non so no un aud ace, non foss'a ltro 
che per l ' onore dell a S.E.M.,_ so n~ tra_ i 
primi e con me si legano u_na d1s_trnta s1gnonna 
di Sac i le col frat e! lo, il g10rna li sta Poggia li e 
d ue a ltri che non cono sco. 

Confes so che i pr imi g radini so no fatt i da 
n oi tutti co n un se nso di apprensione vi vi s­
s imo. Co loro ch e son gi ù a g uardarci, di ­
cono che lo spettacolo dell a co rdata procedente 
con so mma precauzione, perchè un pezzo d1 
detrito mosso, potrebbe esse r fatal e per quelh 
che son so tto è dei più impress ionanti. No i 
ce ne accorgi;m o salendo in sil enzi o _attenti s: 
s imi e so lamente dopo qualche centrna10 d1 
g radini inco minci amo a prend ere la cosa con 
magg ior co nfid enza. 

Ma ad un ce rto punto la sca la fa una tra­
sversa! e ed è appogg iata sola mente su dei 
piuoli infi ssi nell a rocci a e protend enti si nel 
vuoto. Il punto è d i qu elli che dann o un senso 
di vert ig in e strao rdin a ri o e sento che tutt i ne 
siamo un po' pres i perchè cerc hi a mo d1 supe­
rarlo di stogliendo lo sguardo dal vuoto e cu­
randoc i uni camente di a ff errarci ben sa ldi a i 
g radini che co nsid eri a mo press'a_ poco sicuri , 
aggiustat i co me sono qua e là rud1m enta lrnent~ 
con fili cl i ferro e pezz i cli leg no. Ma dopo pochi 
minuti sup erata una specie di pulpito, anche 
questo 'molto es posto, ma m unito di un a cord a 
che fa da ringhi era , a rri via mo a ll ' ul t ima sca­
la, dopo di che, sup erate prudent emente anche 
le ultim e rocce, sia mo a ll a vet ta agognata . 

L'esemp io è da to! U n 'altra cordata rip ete 
l a scalata, e tutti ins ieme scendi amo, soddi ­
sfatti e content i di a ve r a ll ena to l e nostre 
gambe e il nostro spirito per la escursione più 
im portan te del Campegg io che è in program­
ma p er i l giorn o dopo, cioè all a Ma rmol a da 
p er l a F orce ll a che porta lo ~tesso nome. 

GIORN O Dl T REGUA. 
Ma il domani è senza sveg lia. La tromba 

d ell 'alpino tace. Addio Marmolada !. .. Guar­
diam o fuor i per interroga rl a, ma un a co rti na 
di nubi dense e sature cli pi ogg ia la ce la a l 
nostro sg uard o e l a rinunc ia è quindi_ definiti va. 

La g iornata passa mon oto n_a e tri s_t t> , ravvi­
vata so la mente da un trattenim en to 1mprovv1-
sato nell a tend a dell e riuni oni , a l qu a le mo­
destam ente partec ipa anche il so ttoscritto. 

V erso sera lembi d ' a zzurro s'apron o nel cielo 
e il sol e mentre decl ina, fa capolin o illumi­
nand o il paesagg io ma did o cl i pioggia. 

E ' il tra monto na turale del g iorno o anche 
quello dell e nostre speranze? !. .. 

La Marmola da cli tra le nubi ci gua rda però 
anch 'essa un istante e par c;:he dica: « V'a t­
tendo!. .. » . 

LA MARMO L ADA. 
Sursum corda ! ... Anche la Ma rmolada è 

scalata !. .. No n per la via co mune dal p asso 
di F eclaia, ma dall a parete Ovest. 

E' una specie cli a ssalto a ll a maggiore dell e 
cime del gruppo, perchè a ll e 3 del mattino 
ciel 3 agosto non è la so la nostra comitiva che 
s i muo ve, ma due a ltre che seguiranno itine­
rari dive rsi. 

Sem pre preceduti dall a g u ida J ori e sup e 
rato il lungo e ripido ghia ieto ch e conduce 
a ll a Fo rce ll a (_due ore) noi della co miti va a l­
l ' ini zio dell e prim e scale, c i mettiamo m 
cordata. 

L 'ascensione, che richi ed e una certa atten­
zione per lo strato di ghiaccio che ricopre la 
rocci a, è però agevolata da g radini di ferro in 
essa infi ss i e da piuol i e da co rd e che pur es­
send o un po' esposte, danno un senso di sicu­
rezza (per chi non soffr e cli vertigini ) che può 
dirsi perfetto. 

Grazie dunque a qu este comodità, a nche co­
loro che sono fr amm isti ag li a lpini st i provetti, 
salgono con una certa di sin vo ltura. 

Ciò perm ette di arriv a re in vett a att raverso 
il pri mo nevaio nell e quattro ore pre vi ste dall a 
g uida e di sa lu tare l e cliffi,coltà sup era te con 
grida cli g ioia, benchè un a fitta cortina di n eb­
bie imped isca di ammira re di lassù il grand ioso 
panorama dell e ve tte innum erevoli g ià a nnun­
ziates i durante il ca mmino ai primi raggi del 
sol e. 

U n breve sa lu to è portato a i trionfator i dall a 
g uid a Lagno! ; un altro da un s impatico uffi­
cia le rum eno agg regato a i nost ri a l pini, ed 
un te rzo, pieno cli fervore italico, dal com­
mend a tore T edeschi, cui rispondono i cen to 
ala là degli esc ursion isti che agitano tutte l e 
bandiere a l vento. 

Saliamo appena dopo la pu nta P enia, che 
è la massim a dell a Marmolada (m. 3344), ma 
il fr eddo pungente ci con sig lia di proseguire. 

La di scesa per il versante No rd è assa i più 
µr eocc u pa nte del l'ascesa. 

Il ripidi ssimo cana lino di roccia che scend e 
sul g b i acciaio è percorso a piccoli tra tti con 
tutte l e precauzioni e però il perico lo d ei sassi 
smossi invo lonta ri a ment e da ll e cordate che ci 
seguono è sempre presente ed incombe nte. 

Ciò fa perdere molto tempo, ed a l tro ancora 
ne fa p er-dere i I g hiaccia io intersecato da l ar­
g hi e numeros i crepacc i che la co miti va su­
pera felice mente, a dd es tra nd os i a9 affronta re 
diffico lt à e conseguendo come ad un esame, la 
pa tent e d ' idoneità ad affrontare se mpre più 
ardui cim ent i. . 

Quando scendiamo a F ecl a ia il s impaticis­
s imo rifugio Venez ia, eserc ito a d alberg-o da ll a 
g ui da Francesco J ori , non accogli e che vo l ti 
liet i e soddi sfatti, che spiriti fort ifi cati ed en­
tusia sti. 

Se ne accorge T edeschi che è ragg iant e, se 
ne acco rgono i vill eggia nti cbe sono venuti a l 
Passo per l 'occas ione, se ne ace-orge J on che, 
festeggiati ss imo, si vede sacchegg iate lett e-
ra lmente cucina, cantina e buffet . _ 

Giorn a ta merav ig liosa , che non poteva chIU­
dere a lpini sti ca ment e più degnamente il Cam-
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peggio, tanto più che avendo questo stimola to 
·a ll 'azione i campeggia nti quasi senza ecce­
zione, ha reso un ottimo se rvi zio a tutti g l i enti 
al pinistic i, che si vedran no indubbia mente, da 
queste spec ie di ma nifes taz ioni , aum entate le 
fal ang i deg li entusias ti del la montagna, 

P er questo, a lmeno fino a quand o i Cam­
peggi avranno a capo dei p ropa~andi st i de l-
1'alpinismo , come il comm. Ma no T edeschi , 
dovranno avere il pl auso incond iziona to di 
tu tt i, non solo perchè g io_verann o fi siologica­
mente a ll a sal ute d1 qu ant i v1 partecipera nno, 
ma perchè da ll a pa rol a pi ena di fe de dei loro 

duci, p roseliti e convinti , dovranno a rrivare a 
compenet rare tu tta l ' influenza ideale di qu el­
l a forma di edu caz ione fi sica che è l ' a lp ini smo 
quando non è p ro fessa to come una qualunque 
manifes taz ione ma teri a le di fo rz a, ma con tu tti 
i r equi siti mor a ! i che aiut ano a fare degli ama­
tori dell a montagna degli uomini superiori, 
perchè è l 'alpini smo che fo r tifica, è l 'alpinismo 
che eleva, perchè è l 'alpinismo che a ffr atell a 
ed in egna a conoscere megl io e a d amare la 
terra nostra , 

Giovanni Maria Sala 
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liNelle N.5.13. f 
l 

N .. 5.13 .. 1 

Ca panna Pialeral f 
f 

t 
SOCIETÀ ESCURSIONISTI MILANESI j 
MILANO - Via S, Pietro all'Orto, 7 ; 

' 

capanne Buono di pernottamento 
IN CUCCETTA 

CAPANNA PIALERAL 
GRIGNA SETT ENTRI O NALE 

Buono di iDmtbmento in cuccetb 
i{!LASCI"TO AL SlONOR 

RILASCl,l TO AL SJONOR 

sociali 

Sono attua i mente in uso nell e capanne so­
ciali i nuovi « buoni di pernottamento», di cui 
d iamo la rip ro du zione. 

Men tre su i « buoni » adoperati in anteceden­
za, ed ora defi ni tivamente aboliti , i l numero 
<lei pernotta menti o dei pernot tanti veni va in­
d icato in mat it a dal custode dell a capann a, sui 
nuov i «buoni » qu es ta operaz ione non avv iene 
p iù, per la se mpli ce ragione che 

ogni buono serve per un solo pernot­
tamento e per un solo pernottante 

Sono in uso di ver si tipi, per i vari cas i in 
cui possono occorrere; e cioè : pernotta men to 
in Capa nna P ialeral o in Capanna S.E, M., 
p er soci o per i non soc i, p er le cuccette o per 
i l etti, ecc. 

I « buoni » sono compi eta ment e a sta mpa , 
Le sole agg iun te che il custode d eve apporre 

sono i l nome del pernot tante, e - con un a p­
posito timb ro - la da ta di r il ascio del buono 
stesso. 

Al g iungere in capa nna . 

E DOVE R E di ogni soc io fa rsi ri lascia re il 
« buono» di pernot ta men to seco ndo le norm e 
stabili te. 

E DOVERE di og ni socio curare che chi 
g iunge in capa nna, e non è soc io, e non vuole 
passarvi la notte, si muni sca del « buono d'en­
t rata »; o, se_ vuole pern otta re, ritiri il « buo­
n o » necessan o. 

Bisogna pensare che i nostri « I spettori di 

capanna», per qu a nto siano in modo indiscu­
tibi le persone a t tivissime e instancabili , non 
possono tuttavia essere pad reterni, e t rovarsi 
sempre in ogni luogo e in ogni ora. 

Qui si può aggiungere anco ra ch e 
E D OV E R E di ogni socio a iutare l 'opera degli 
« I spetto ri», seg na lando im medi atamen te le 
eventuali ir rego la r ità verificate, e ri spettando 
e facendo r ispettare tu tto il materia le sociale, 
cioè i l patrimonio sociale, 

Si dice, genera i men te, nei ri g ua rdi del le co­
se spreca te e dell a roba rov ina ta, che "paga 
Pantalone» . Nel caso nostro, in vece, b isogna 
ricord are che 

Chi paga e sempre " Scarpone ,, ! 
E « scarponi » sia mo noi tutti « se mini », che 

dovrem mo pensare a ll e ca pa nne co me a ll e 
nostre case ìn m ontagna, e dovremm o amarl e, 
P curarl e, e difender le, almeno qu anto la no­
st ra casa in ci ttà, 
11111111111111111111 111111111111111111111111111111111111111 111111111111111 n 11111111111U1 

Una notizia interessante 
-Il · C lub Alp ino Italiano, Sez ione di Mila no, ci co­
munica che sono stati ini zia ti·, i lavo ri del sentiero 
di di retto co llegamento fra il P ia no de i R esinell i e 
la base dell a Cresta Segantini , sentiero che certa.­
mente interesserà mo! t i nostri soci che svolgono in 
l"ale zona la. loro a ttiv ità a lpinistica, 

All a cerimoni a di inaug urazione, che avverrà nel 
rross imo mese di ottob ,·o. r 1rtcciw,rà anch~ una 
ra.ppr!:'s0nhtnrn d0ll a S . E. M . 
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C oinincio col ri71elarvi un particolare inti­
mo: " Liana di Vi llacidro ", la nuova cuoca 
del« Fritto misto a l 'alpina", ha un ... segre­
tario; dirò meglio, per ri111anere nei termini 
dell'arte culinaria, che ha uno sguattero. E 
mentre essa è bianca, bionda, giovane, e piena 
di grazia pensosa, il segretario - cioè, no: 
scusate ... lo sguattero, è br11no, non vecchio, 

.... somiglia a una piccola torre chiu-
rn, aspra di merlature e di silenzio. 

ma ne1!lmeno giovane, e brutto, brutto co11te 
un rospo del Surinam. E' bene, d'altronde, che 
sia così: perchè tutto nel 1//0ndo deve essere 
equilibrio, ed a 111aggior ragione questa legge 
fisica deve sussistere in 1t11a rubrica così deli­
cata co1ne quella della 111ia bionda signora. Ho 
detto « 111ia bionda signora ,, per farvi inten­
dere che il segretario sono io. 

*** 
Questa pazza rubrica de « Le Prea lp i ,, so­

miglia a una piccola torre clzi11sa, aspra di 
merlature e di silenzio. Non saettano intorno 

. . . . chi lo salverebbe da certi solidi argomenti . 

a l ei le rondini, tutte trilli ed ali : la infoscano, 
anzi, torbide n11vole che rumoreggiano minac-

ciosamente di quando in quando. E rimane av­
volta, pure di quando in quando, anche da 
un'irridente baldoria di sole. Sole d'oro~· sole 
giovine e bello! E la simbolica torre, aspra di 
1/lerlature, luccica allora d'improvviso in quel 
gran riso, come se fosse un enorme elmo rag­
giante per virtù d'incantesimo. Ed allora -
anche - non la coronano le rondini, 111a un 
viluppo di gaie saette, che schizzano dalle in­
visibili feritoie : tutta l'aspra pietra diventa un 
balenamento di ferro sottile, che scocca agile 
nella luce e si perde sibilando, cantando e me­
ravigliando in quel suo attimo di trionfo . Poi 
le nuvole si addensa.no più cupe sulle merlature 
aspre, e qiialche goccia tepida, come di pianto, 
o qualche folata gelida di nevischio, batte sulle 
pietre rudi. Non importa. La torre non crollerà. 

*-,:-* 
1 eri erano le nuvole vermiglie d'un tra11:onto· 

di fuoco : era il problema della partecipazione 
delle donne nel Consiglio della S .E.M., che 
Liana di Villacidro, l'arciera ignota della tor-

.... che 
d i quattro 

re, sforacchiava con rudi saette. Er,; il caso 
di Pio Minorari, il quale lasciò la rub~ica 
per gravi dispiaceri, che essa hc sfiorato con 
frecce leggere dalla punta dorata. Erano cento 
altre piccole cose che essa ha voluto raggiun­
gere con punte sottili e, anche, un po' crudeli. 

E oggi.2 Oggi Liana di Vi ll acidro 710n pu ò, 
scrivere: è tutta occupata nella lettura della 
numerosa corrispondenza che le è pervenuta: 
dopo il suo primo articolo .. 

Mi ha chiamato pochi giorni fa e m'ha det­
to: « Senza darti soverchie arie da cuoco, aiu­
tami un po' questa volta a friggere il misto ». 

Ed io la servo subito. Anche a rischio di 
perdere il posto, vi spiattello senz'altro che io 
non condivido le idee ... f e111111iniste della inia 
padroncina. 

l 

• I 
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Un proverbio tripolitano dice: « Non correr 
dietro al des ti11 0, poichè il desliito ti cerca». 

Ma io non so rassegnarmi al destino clze ha 
volu to le donne fem111inist e e modernizzate, 
benclzè queste siano corse i11co11tro al fato con 
tutta la velocità permessa dalle sottane. E 
a.desso gli uomini no11 devono starsene alla fi­

nestra ad osservare, tanto 
più che nel campo delle ri­
vali se 11 e co111 111 etto110 di 
tutti i colori . 

Mi raccontava 11n amico 
che le giurie f e111mi11ili in 
.-l1nerica, dà1mo dei respon­
si addirittura strabilianti. 
A San Fra11cisco tempo fa, 
il 11uovo corpo trib,malizio 
fe111111i11ile lza esordito giu­
dicando in una li te da pre­
tura, il caso d i una donna 
che si querelava perchè la 
vicina, vole11do farl e dispet­
to, le aveva fracassato un 
vetro con un mattone. La 
giuria, considerando che 

f. I « n essuna donna a l mondo 
lo sventurato pu ò cogli e r e n e l segno quan­

dovrcbbe inventare do tira un sasso o un mat­
la storia di un in- tonc, e c h e quindi il m atto­
c,dcnte • • • n e de ll ' imputata n on era 
dest in ato a l vetro », mandò assolta la prev e­
nuta tra i fischi del pubblico. 

Qu esta storia autentica insegni. 
Pensal e ,m po' ara che cosa succederebbe se 

le do1me enirassero a far parte itel Consiglio 
della S.E./111. E a cosa servirebbero tutti gli 
sfor zi passati e presenti di tante persone vo­
lonterose, per organizzare, migliorare, segnare 
111/ll via decisa e sicura al S odalizio.2 

E vi i111111aginate com e si trasformerebbe la 
·vi i,,. di 1111 povero « Se111ino » 11 el caso gli ve­
nisse la -111alaugurata idea di avere 111,'opinioue 
diversa da quella di sua moglie.? Chi lo salve­
rebbe da certi solidi argomenti, che po trebbero 
assu mere ai,che la forma di quattro buone le­
g1wle? L' esistenza più serena potrebbe trasfor-
11iarsi in u11a tragica situazione, fatta di dolo­
rose d elusioni, e di sofferenze atroci. 

Ne nascerebbe ,m'ira di Dio . E all'indomani 
lo svent11rato dovrebbe inveittare un 111ala.ugu­
rato iiicontro per istrada nelle ore piccine, o 
la storiella di un incidente iu una ascensione, 
per giustificare di front e agli amici certe livi­
dure di natura diversa . 

No, assolutam en te no: le donne in Consiglio 
11 011 le voglio vedere; lo dichiaro forte, senza 
111t filo di paura, anche a rischio d i farmi dar 
della « bestia " dalla voce buona delle mia 
soavissi111a cuoca. 

E , per oggi, punto e basta . 

Lo sguattero di 
Liana di Villacidro 

SOC I! PARTECIPATE AL CO XCORSO 
DE " LE PREALPI "· 

~~'(%).~ 

I IL MONTE BIANCO I 
~~~~ 

Il Monte B ianco. che venti baldi « semini " h anno 
recentemente sca lato, è un massiccio lungo da sud­
o,·est a nord-ovest 50 chilometri, e largo 15 km. :E: 
costituito geo logicamente eia un nucleo cli roccie 
ant ichiss ime, e precisamente di protogino circondato 
da roccic del tr ias e del iura, e rappresenta un 
Ycro elisso icle d i soll evamento, quasi che l'Occ ie an­
tiche sburassern dalle p iù recenti , le quali appari­
scono da esse spinte in fuori e sollevate su l loro 
dorso, so,·ente slabbrate e talvolta arrovesciate. 

:'\on ostante ch 'csso rappresenti il punto culmi­
nan te dell e Alpi , a nzi dell 'Europa intera, l'essere 
r emoto da ll e fi tradc battute e la si ng·olarc postura 
ri spetto ad alir<' montagne, per cui è diffi c ilmente 
Yisibilc, [cce sì che rimanesse fino ad alcune decine 
cli lustri add ietro affatto sconosciuto e non a pp arisse 
nemm eno nell e ca rte geografi che; mentre godevano 
già rinomanza cim e senza confronto più modeste. :E: 
da Chamonix e da Courm ayeur che il Monte Bianco 
s i presenta n1ira bi1m ontc. 

Le condizioni a ltimetr iche e climatiche delle val­
late immed iatamente contermini s piegano pure come 
la zona, donde sorgeva no i cosidetti Jfont., Jiauclits, 
fosse g iudicata un luogo tri sti ssimo, desolata dimora 
cli poche genti fiere e selvagge . .11 011 /.~ J1audils e 
.11011 taun cs .11audites, nonchè quello d i T,e., Glc,cières. 
erano i nomi più comunemente usati dai valligiani 
a designare il M onte Bi anco. P erò, a Cha.monix ai­
meno, si adoperava a nche quello cl i Jlont l]lanc, che 
nell e carte geogra fi che ottenn e la prima volta la cit­
tadinanza solta nto. nel 1787. nella ( 'art P dl'Cs.sée d'a­
pri•s relt,, clu ])ural fJ,Ì, l 'n n CL in.se,·i. In urande 
Clwh e rl P.s Alves et /es rall ées d e ulnce, rlrè.,.sée pa.r 
.JJ. 1'. JJ ourri l , ecc. 

Il nom e di .11,mt .lla ucli t è stato conservato alla 
cima pross ima a nord dell a vetta suprema . c im a a lta 
44:i8 metri. 

Du e in -. Ics i, il P ocor·ke e il \V indh am , s,·e l,u-ono 
per primi a ll ' Europa l'esis tenza del g igante. Il me­
ri to d'av C' rrH~ compiuta. la prima ascensione spetta 
all a guida Giacomo B a lmat e :t i clott. Michele Pac­
card, c-hc - mossi da lle incitazioni del celcbrP scien­
ziato g in evr ino OP Saussurc - ne ragµ-iunscro la 
c ima il 7 agosto 1786, partendo da Chamonix e se­
gu endo la strad:t de lla Còtc <' de i R ochers R ougcs. 

U n an no dopo, e prec isamente il 3 agosto 1787, an­
che il D c Sa ussure salì sul Monte Bi anco, compien­
do,·i così Ja pr im a grand e ascens ione a scopo scien­
tifi co. Da a llo ra questo monte trovò nello scienzi ato 
g inevrino, un o dei piè, entusiast i e d iligenti e a,uto­
revoli illustratori , che ma i una montag na abbia po­
tuto ,·antar<'. 

La cim a elci Bianco ha la fo rma di una cresta di 
roccia , dirctt:,. da le,·antc a ponente, ri coperta da 
una ca lotta d i neve congelata, il cui spessorn supera ) 
cert_a mentc i 25 metri, e che sporge o si spinge dal 
lato cli Francia, po ichè i venti tepidi del mezzodì o 
poco o molto l'assottig lia no dal lato d'Itali a. Sull:t 
sommi tà era stato costruì t:o, per cu rn del prof. J ans­
scn , un osse rvatorio, in a ugurato 1'8 settembre 1893: 
ma esso g ià nel 1909 non esisteva pÌL1, essendosi a, 
poco a poco sprofonda t·o nel ghiaccio. 

La pt·irn a donna che sa lì sul ,Monte Bianco fu ~ 
:Ylari a Paraclis (14 lug lio 1809); e Felice Giordano, 
dopo i tentativi cli un r• comitiva cl' ingles i nel 1855 
e quello di due coragg iosi ,s vizzeri , Maquclin c Bri­
quct, salì per prim o da Courmayeur a lla vetta. sfa­
tando la leggenda dell ' inaccess ib il ità del monte da! 
lato itali a no. 
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L "articolo « ])onna, Alpinismo e Scì », di Eugenio 
Fasana, l]} ubbli cato ne i numer i di marzo o mag­
g io 1922 dc « L e Prealpi », ha irri ta to i nerv i d i un 
m a ligno art icolista dc « La Rupe », fog lio mensile 
polig rafa to elc i « Gruppo Amator i delle Alpi ». 

A n-emmo volu to ri spondere subi to per le rime a 
certe stolte insinuazioni : e stavamo g ià pensa ndoci, 
q ua nçlo ci è capi talo davan ti ,pvopri o ... Fasan a. 

Bravo! Due ri ghe, a llora: bisogna che sia n scr itte 
propr io subito, q ·1i , senza molt i compliment i. E Fa­
sa na ha scri tto : soltUJ1to che le « du o ri ghe i, sono 
d iven tate molte di .p ii1. L a m ole dell a risposta non 
dern inor gogli re l' a r t icolista de « L a Rupe •; il 
q uale deve accorgers i che i suoj argon1ent i vengono 
r in tuzzat i in poche ,battute, mentre il resto non è 
a ltro che un ritorno sull 'argomento già t ratta to, ri ­
torno che F asana ha fatto con la .sua soli ta t ran­
qu illa e sotti li ssima arguzia. 

LA R UPE (mi raccomand o, pro to, erre maiu­
scola, poi che non si tratta d ' un bricco qu a l­
sias i di pi etra viva, ma d ' una rup e di ... carta), 
è un g iorna le tto che si legge vo lenti eri. 

Organo men sil e polig rafato del cc Gruppo 
Amatori de ll e Alpi " (se ma l non m' appongo, 
son co tes ti deg li aquil otti spi ccat is i da i nidi 
dell e g rosse soc ietà), non t i riesce ma i o qu asi 
mai pesan te e papaverico a ll a lettura ; chè, 
a nzi, l o trov i curi-oso, poli fo nico, pieno d ' im­
pul s i anche buoni, di p ropos it i pug nac i, con 
qu alche nota squill a nte a ll a D ' Artagnan, con 
qu a lche inte mpera nza d i st il e. 

Da ll e sue co lonn e, g li aquilotti g ridano a ll e 
vette e a ll e ste ll e i moti vi del p roprio indi vi­
du ali smo a lpini sti co; e so n g ridi di g ioia o cli 
dolore: rag ionano con l e a ltitudini , bac iano 
il so le. Se affr ontano elci p robl emi, lo fa nn o 
con baldanza . Pron ti sempre a ll a critica, m a­
nifes tano opini oni , t rincia no g iudi zii , maga ri 
i n di sacco rd o fo nd a men ta le con le premesse. 
F a nno parco uso cli eufemismi ; tal vo l ta in­
g iusti sono, ta lvo lta scabri come il g ra nito. 
M a schi etti sempre. 

P erciò non ti di spiacc ia no - tu tt 'a lt ro ! -
a nche qu and o ha n l 'aria cli dire con pose , un 
p oco da Re So le : cc L' alpini smo s iamo noi! " · 

E p oi, c'è in tutti i l oro to rm enti g ra fi c i un a 
tal vo lontà d i ri ce rca, un così chi a ro desid erio 
di di stru gge re per rinn ovare, un a gioia così 
manifes ta cl i vivere o di spas ima re dell a pro­
pria p assio ne a lpin isti ca, che tu assisti con 
s impatia - direi quas i nostalg ica - a qu esto 
f ervo re di vo lontà, a questa ri cerca, a qu esti 
spas imi , a questa g io ia . .. 

Di qu anòo in qu a nd o uno s i dri zza sull e 
colonn e poli g rafa te del g iornal e, a lto su tutti , 
e lancia il gr ido dell 'avanscoperta : cc E ureka , 
eureka ! », co me se avesse t ro va to - bP~to 
lui! - 1' 11bi co11sis ta 111 dell ' alpini smo. 

*** 
Non ci s ì ingann a. D ent ro qu Psto movimen­

to, che t iene un po' de l fa natico, senti a mo il 

pulsare incomposto dell a giovin ezza. Nell e co­
lonne de « L a Rupe» , infatti, ricorre sovente, 
come un ritornello, l 'appellativo di «g iova ne»: 
« noi g iovani... voi giovani .. . sia mo giova ni , 
olà! .. . "; con che veng ono so ll ecita ti qu ei fer­
m enti a llo sta to potenzial e, che vo rrebbero 
esprimere tendenze ,dinamiche a ssoluta mente 
nuov e, che vorrebbero a ttuarsi in qu a lche mo­
vimento rinnovatore. 

Che importa se qu ell e tend enze individua li ­
stiche, cioè in a ltri te rmini squisita mente a ri­
stocra tiche, son vecchi e come il cucco? se non 
sono a l tro che un r ito rno a ll e orig ini ? .. . 

L ascia mo anche qu est'a lt ra illusione a l la 
g iov inezza che crede, in buona fe de, cli r inno­
vare conser vand o .. . All a g iovinezza che passa 
co n tutti i suoi preg i e con tutti i suoi difetti ; 
all a g iov inez za che è estrema per natura : o 
d i qui o di là, non c'è vi a di mezzo; all a g io­
vinezza che si lasc ia a ll e tta re dall a virtù eso-x 
terica d ell e pa role e le accarezza e coccol eggia 
inal zandole a bandi era, oppure le scagli a nel 
pa ttum e dell a st rada co me cosa vil e .. . 

*** 
P er tutto qu es to g li aquil ott i de« La Rupe" 

::;o no impazienti d ' indug i ; pronti a ll e cri t iche 
affr etta te, a i g iudi zi temera riì , a ll e az ion i a 
fond o .. . E tuttav ia, se badi a mo bene, se ne 
sc ru t ia mo l'intima essenza, c i a ppa re subi to 
che c'è cie l chia ro di luna nell e loro crit iche, 
nei loro sfo g hi, nei loro furori , nei loro cl ìscle­
g ni , nell a loro gioi a, nel loro dolore. In fo nd o 
ess i sono dei rom a nti ci, dei rom a nt ic i del ­
] ' « energ ia " e cie l « vo lonta ri smo ». 

Ma veniam o al fatto. 

*** 
In uno deg li ultimi numer i de « La Rupe", 

sotto un cc Sì .. . ma non Psag eria mo ! » a mmo­
nitore, un a rticoli sta fil oso feggiante (a l qu ale, 
del res to, rendo omagg io per la sua fr anca pa­
rol a) fa il mio nom e e cog nom e. 

A proposito di che ? A proposito d 'alpini smo 
femminil e, se vi pi ace. E a nche se non vi pia­
ce .. . fa lo stesso. 

Orbene eg li vorrebbe da rmi il pepe ; ed io 
na tura l mente ne lo ri cambi o. Cortesia per 
cor tes ia. 

H o sc ritto , dunqu e, tra il seri o e il face to, 
qua lch e a rti co lo suli a donna e l' a lpini smo, co­
me doma ni potrei sc ri vere, puta caso , d ell 'al­
pini smo in rapporto a lla cultura intensiva 
degli ... edelweiss; e non av rei mai supposto 
che a lcuno, più di me, potesse tro varvi il segno 
infall ibil e 'd ' un a cam pagna sistemat ica. 

Ma l asc iamo da pa rte la vas ta campagna e 
il suo a postolo, chè ta nto son cose dì secondo 
pi a no. 

Or dunque, a ll e p rime la prosa del mio 
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a mmonitore scorre pi anamente, fr a du e argi ­
nelli: egli ammette, di stingue con l a miglior 
grazia di questo basso mondo, ed ha anche 
deg li impul si generosi. A un tratto, - che è 
che non è, - la corrente si apre in gorghi e si 
rompe in cascate. Si vede che il preconcetto 
ha avuto il sopravvento. 

Compagni, a ttenzione all e sacre carte! Il 
drago che sorveg liava il « toson d ' oro » non 
doveva esse re più inquieto di lui . 

E ben s i comprende come in ta le stato d ' ani ­
mo egli si sia lanciato poi per una via cli versa 
da quell a che potevamo prevedere. 

Chi ha ma i osato levare la voce in difesa 
dell' a lpini smo femmini le? Si pent a e si ba tt a 
il petto. 

Ed ecco lo che, con du e aggetti vi lusing hi eri 
per il passato, (oh , grazi e !) e con un appell a­
tivo ironicam ent e affettuoso per il presen te, si 
m eravig lia cli me e lascia trasparire infra le 
righe che qu a lche cosa cli pa tologico deve 
avermi, non dico corrotto, ma al meno devia to : 
di che l 'artico li sta sembra molto dil ettarsi . 

*** 
Natura l mente quando less i c iò, mi tas ta i sù­

bito l e bo zze craniche; e mi parvero perfetta­
m ente regola ri, senza a lcun s intomo degene­
rat ivo. 

T a li anzi mi a ppaiono anco ra. M' .inganno 
forse? Ved iamo: vedia mo se a lmeno posso tro­
var graz ia appo lui. 

Che cosa, infine, mi si rimprove ra? D 'aver 
inca lzato inerzie e pregiudi zii, in vitando a n­
che la donna a mantenere e sv iluppa re i l vi­
go re del corpo e l e energi e de ll o spirito con 
la coltura fi sica e pa rticol ar mente con la dif­
fu sa prat ica dell 'alpini smo. 

Questo il mio torto. 
Ma , preso per le fa lde, io mi vol to; e, se nza 

appell a rmi ag li immorta li principii dell a li ­
bertà d'opinione e cli cr iti ca, d ico a l m io ac­
cusatore : batti, h1a asco lta. 

L 'a lpini smo, per dir la in s in tes i, mi g li ora 
fi sicam ente e mora lm ente l '« uomo»; la sua 
importanza socia le è quindi pacifi ca . Assioma 
codesto rico nosc iuto, postul ato concordemente 
a m messo dag li a lpini sti di tutte le categori e 
(anche dell a primi ssima, cui il mio censore 
evidentemente appartien e) . 

Ora, il termine « uomo », sc ien tificam ente e 
in senso largo, comprend e anche la donna. 
Perchè, dunqu e, una m età del genere um ano 
si deve credere in diritto di preg iudicare (non 
dico di inibire, che sarebbe enorm e davvero) 
all 'altra m età le fo nti d ' ig iene e i motivi cli 
emozione estetica che off re l a m ontagna? 

Non tutt ' i p iedi stanno bene in una sca rpa, 
d'accor do. Non tu tte le donne (e non tutti g li 
uomini, d 'a l tronde) son tagliate su mi sura, fi si­
ca men te e mora lmente. E' un epifonema noto 
anche ai sassi de ll e no stre mul attiere. Il che 
impor ta però l a i ll azione log ica che sarebbe 
ass urd o pretend ere da quanti sono e saranno 
egua le rendimento. 

Perciò ognuno fa quel tanto d' a lpinism o che 
le proprie forze e la propria capacità gl i con­
sentono. Nè per essere class ifi cati «alpini sti» 
si deve n ecessariamente appartenere a l novero 

deg li sca la tori di montagne ardue, o compli­
cate, o fatico sissime; a quell o stesso modo che 
un campione del nu oto e un modesto cui to re 
dell o stesso eserc izio si riconoscono entrambi 
« nuotato ri ». Nell a scala dei valori si potran­
no distinguere, se mai, g li uni dagli altri con 
un aggettivo. 

Ora se è vero che la donna per la sua con­
formazion e fi sico-p sichica pa rticolare, è in ge­
nere meno a tta a sostenere le fatiche prolun­
gate e più soggetta a perdere il controll o dei 
proprii nervi che non il fi g lio cl' Adamo, non 
s i deve per qu esto asserire che la donna è per 
definiz ione aberrante dall 'a lpinismo, in qu an to 
non sempre può emul a re g li uomini cli gran 
bravura nell e I oro gesta difficili o strapaz zose. 

*** 
Ma il mi o censo re ha alt re fr eccie nell a sua 

fa retra. Ond e di chiara anco ra che ci son troppe 
donne fals e alpin iste; per cui diffida di tutte. 

E ' pal ese ch'eg li teme ]'«eterno fe mmin ino» 
del grande Goeth e. T eme le fa l se alpiniste -
com'egl i dice - per le quali l 'alp ini smo non 
è il «fine » ma il «mezzo». Son qu este le au ­
tentiche Medu se che g li incutono spavento. 

O che for se la prese nza di donn e gentil i in 
montagna può turbare, con cl a moroso rischi o, 
qu alche moderno P a rsifa l de ll ' alpinismo? .. ... 
Ma, vivaddio! , scansare, sfu gg ire il perico lo 
del nodo indi sso lu bil e è affa re tutto persona le; 
e può essere a nche dolce peccato il farsi so tto 
in vece di sch ivar lo .. .. 

Ognuno ha il suo diavo lo a ll ' u scio. 
In og ni modo, cl acc hè abbiam o il « libero 

arbitri o », c ioè la libertà del vo lere, cioè la 
faco l tà di distin g uere il bene dal mal e, dei 
no stri fa ll i siamo noi soli i re spon sabili . 

E chi c i casca, in vece cli accusare a l trui ac­
cusi sè stesso; in vece di chia mare a' con ti la 
donna a lpini sta, denunci la propri a fralezza , 
o meg l io - come d icono i medici - il locus 
11tinoris resiste11 tia e .. 

P overo Pa rs ifa l con le donn ette acca nto! Di 
che forza di volontà è eg l i mai a nimato se 
basterebbe un batuffolo di .. . buona lana a sca r­
ruco lar lo? Ciò è in nrità deplorevole per un 
alpinista cli primiss im a categoria. 

*** 
Ma io vogli o pure a mmettere che le fa lse al­

pini ste siano mo! te ed augura rmi a ncora che 
l 'a lpini smo, esse ndo un a nobil e passione, sia 
perseguito con g r ande d isintere sse ed eleva­
tezza cli sen tim enti. 

E non dobbia mo credere che, comunqu e, i l 
mettere questa ge nte cli fron••e a ll e bell ezze al­
pine è un po' inalzar la spiritua lmen te, è un 
po ' innamorar la dell a montagna per sè stan­
te? .. . Se così non fosse, bi sognerebbe dire che 
l 'a lpini smo non ha i l potere di so ll ecitare le 
facoltà ; piritua li. E sarebbe eresia del le più 
grosse. 

Se non che il mi o censore non ha di questi 
scrupoli; e dopo aver frugato negli a ngol etti 
bui dell 'alpini smo, egli esce a dire (ammirate 
l a sua indu lgenza ... ) che l 'alpini smo dev ' es­
sere riservato a qu ell e donne so l tanto che ne 
sono adat te e degne. 
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Bravo! E g li uomini godono, for se, di qual ­
che prerogat iva per non essere inqui siti e se­
lezionati a pa ro de ll e donn e? P er a mor di 
giustizia bi sognerà dunque che i l nostro inqui ­
sitore veg li perchè non s'us ino di proposito 
due pesi e du e misure: ni ente peco re bianche 
e pecore nere ... 

Ma chi saprà mai sceve rare il g ra no dal lo­
glio? Ecco il busillis. 

E al !ora? Al !ora dovremo proprio co mm et­
tere a I u i l ' inca ri co di ma nov rare il vagi io? 

*** 
Gli è che bi sog na guardare a ll e cose con 

criter io di r e lat ività . J\" ull a vi è d'as oluto a 
questo mondo; e chi s' affanna a cerca rn e i ter­
m ini e a vo lerli costr ingere entro i limiti delle 
p roprie particolari vedute fa dei buchi nel l'ac­
qua: fat ica idraul ica senza cos trutto. 

E dell e a ltre donne, cli quell e cioè che non 
ne sa rebbero adat te e degne, che di ce? 

Oh , « le altre", dice, « so n peggio che le 
suffraget te " · 

Veramente - e io penso, a pprezza menti a 
part(', a nche con qu alche maggior propri età -
ho se mpre udi to ripetere consimili luoghi co­
muni a proposito de ll e donn e « p rovette a lpi ­
niste", che s' incalzonano so ltanto quand o s i 
accingo no a fa re dell 'alpini smo veramente cli 
sti le... Ma non importa: eg li vuo l così, e 
così sia. 

E naturalmente, una volta preso l 'abbrivo, 
eg li gi un ge in proposito a sugge rire dei prov­
vedime nt i davve ro strabilianti. 

Udite: « .. . do v rebbero c irco lare co n un a 
croce di S. Andrea sulla schi ena (p robabil men­
te (sic) un a sc hi ena divi na mente modell ata) 
con la scr it ta « Veleno » a caratte ri di sca­
tola"· 

E qui mi acco rgo che da ll 'abi sso dc' tempi 
sale fino a mc, velata da ll a lontananza, una 
voce. Ed io asco lto quell a voce fioca che ha 
risonanze strane per m e, uomo dell 'oggi ; anzi 
per udir la meg lio facc io cam pana co n l 'o rec­
chio. E' Giovanni Crisostomo che parl a: «Gran 
peste che è la donna! E ssa è il dardo del de­
monio , la causa del male, l 'autrice del peccato, 
la pi et ra de l sepolcro, l a porta dell ' infern o . . . ! 
eccetcrc, eccetera ». 

Ma eravamo nel medioevo ; a i giorn i nos tri , 
a ncorchè si elica che per qu a lch e vcr ·o la no­
stra Ita li a ha dato un tuffo nell 'età d i mezzo, 
tuttavia la r ipetizione o la pa rafras i dell a in ­
vett iva Cri sostom iana mi pa re a nac ron istica e, 
se vogl iarno , anche leggermente ridi cola. 

P erci ò io mi domando e l'art icoli sta non 
s'è avved u to, non. fosse a l tro, dell ' iperbole; la 
qu ale è co ncessa, di r ego la, sol tanto a i sa nti ... 
a m eno che egli non aspiri a l la canoni zzaz ione, 
nel qua l caso io mi inchino r mi taccio. 

Diversamen te io sarei a pregarlo d i r ivedere 
il t ito lo del suo sc ritto, perchè mi sem bra che 
d ' un a mosca abbi a fat to un elefante. 

Eugenio Fasana 

L' INVIO DELLA RIVIS11A VIENE SOSPESO 
con questo numero a t11tti quei Soci, che non 
si sono t111cora m essi al corrente con la quo"1 
sociale 1922. 

Ascensioni Sociali all'orizzonte 
19-20 Settembre 1922: 

PIZZO EMET (m. 3211 ), Alpi Retich~ , 
17-18-19-20 Settembre 1922: 

Traversata delle PUNTE DELL' ARGENTERA 
(m. 3297 e m. 3288), Alpi Marittime 

L e Gite, la cui direz ione è affidata a d ottimi 
e lementi dell a S.E.M., dànno sicurezza di buo­
na riu scita. Co loro che vorranno parteciparvi 
troveranno in Sede Socia le i l programma det­
tagliato. 
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ENIMMISTICA ALPINA 

SCI ARADA 
A. un duro ,'1asso 
1lgui ;;11!!i un fru t to. 
]·)ero , un b r l ma ,r.:w 
ott engo in /1ttlo. 

CARLO BELLEZZA. 

SCIARADA I XCATEKATA 
Sul pr imiero si eru e il mio fi na le 
prr ,..;.,t orarc il tota! ch e sc,le. 

COSTANTE Cr.OCE. 

LJ"\TDOV I:\" ELLO 
J> iù grande ;, i' mifl IFsnrn 
di più .son disprezza t o. 1 
illa a /'orci d el ,•isto1"0 
so 11 molt o· /nteuyiato . 

COSTANTE A RIETI. 

f:'OLU ZJO:\IE el c i giochi d o! N . 6 de " L e P rcetl pi »: 

1) Can - estro 
2) Hai • ta 
3) Vcclro - '" ed retta 

Im·iarono tu tte lo sol uzioni esatte : B ice A,·anzi, 
Ezio Bartolini , Cu rio B ellezza, Calicanctus, Lucia 
Conti , avv. Ugo Fugazzola. Giovanni Fornara., P o1n­
pco Fig ini , S iro Gallani, P a lmirn Gall etti. VincPnzo 
Quaglio, Pingcrino. Arturo R assagni, Elvira Ron­
ch i, Clodoveo Zaffaroni. 

Risultò vincilTi cc de l premi o P a lmira Gal letti. che 
è pregata cl i rit irarlo in ,Sodo Social e dal nost ro s~­
grctario nell e sPre di venerdì. 

Spedire soluzioni o g ioch i entro il 30 settembre 
alla R edazione do " L o Prcalp i ", Via S. Pietro a l­
l' Orto, 7 • Milano. 

E SITO DEL CONCORSO A PREMI 
R isul ta rono premiati. in ord ine di rn orito, Carlo 

Bollozza, Costante C roci o Costante Arieti , i quali 
sono purc pregati di ri tirare i ri spettivi premi con 
le modalità su indicate. M ONTIVAGUB. 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllfllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

l o vi dico in verità che egli è più facile clte 
1111 ca111111ello passi per la cnma di 1111 ago c!te 
1111 Se111ì110 il quale non abbia procurato a la 
SEM 11n nuovo socio possa entrare Ì11 paradiso. 

(Da l 'Evangelo a lpini stico). 

DEFENDENTE DE AMICI - Gerente responsabile . 

,'3tah . Tip. • LA PERIODICA L0111IlARDA • - Mila.no. 

Stampata su sarta patinata TE!NSI MIiano. 
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